
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
lunedì, 16 dicembre 2019



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

lunedì, 16 dicembre 2019

16/12/2019 Affari & Finanza

16/12/2019 Corriere della Sera

16/12/2019 Il Fatto Quotidiano

16/12/2019 Il Foglio

16/12/2019 Il Giornale

16/12/2019 Il Giorno

16/12/2019 Il Mattino

16/12/2019 Il Messaggero

16/12/2019 Il Resto del Carlino

16/12/2019 Il Secolo XIX

16/12/2019 Il Sole 24 Ore

16/12/2019 Il Tempo

16/12/2019 Italia Oggi Sette

16/12/2019 La Nazione

16/12/2019 La Repubblica

16/12/2019 La Stampa

16/12/2019 L'Economia del Corriere della Sera

15/12/2019 ciscoconsultant.it

16/12/2019 Corriere della Sera Pagina 23 RICCARDO BRUNO

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 16/12/2019
5

Prima pagina del 16/12/2019
6

Prima pagina del 16/12/2019
7

Prima pagina del 16/12/2019
8

Prima pagina del 16/12/2019
9

Prima pagina del 16/12/2019
10

Prima pagina del 16/12/2019
11

Prima pagina del 16/12/2019
12

Prima pagina del 16/12/2019
13

Prima pagina del 16/12/2019
14

Prima pagina del 16/12/2019
15

Prima pagina del 16/12/2019
16

Prima pagina del 16/12/2019
17

Prima pagina del 16/12/2019
18

Prima pagina del 16/12/2019
19

Prima pagina del 16/12/2019
20

Prima pagina del 16/12/2019
21

Primo Piano

Assoporti, assegnate le deleghe operative ai singoli presidenti
22

Savona, Vado

«Sulla Liguria il governo è in ritardo Arrivati 50 milioni sui 600 di danni»
23



16/12/2019 Il Secolo XIX Pagina 12

16/12/2019 Il Secolo XIX Pagina 19

16/12/2019 Il Fatto Quotidiano Pagina 4 Ferruccio Sansa

16/12/2019 Il Secolo XIX (ed. La Spezia) Pagina 19

16/12/2019 Il Secolo XIX (ed. La Spezia) Pagina 20

16/12/2019 La Nazione (ed. Massa Carrara) Pagina 33

16/12/2019 L'Economia del Corriere della Sera (ed. Fiorentino) Pagina 2

16/12/2019 L'Economia del Corriere della Sera (ed. Fiorentino) Pagina 3

16/12/2019 La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo Pagina 33

16/12/2019 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 11

16/12/2019 La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo Pagina 34

15/12/2019 Ancona Today

15/12/2019 Ancona Today

16/12/2019 Il Messaggero (ed. Civitavecchia) Pagina 27

Genova, Voltri

Navi da crociera e traghetti, l' opzione idrogeno ora è realtà
24

Ponte, sale l' impalcato di levante E per la Gronda pressing sul ministro
26

Liguria, ancora Toti per assenza di avversari
28

La Spezia

Discariche e veleni, Spezia vuole la verità In arrivo due commissioni per indagare
31

Dipendente licenziata dal colosso portuale Lsct Scatta la solidarietà
32

Marina di Carrara

Un progetto in 13 punti con i seguaci di Toti
33

Livorno

DARSENA EUROPA ULTIMA CHIAMATA
34

«Ma per livorno la via è obbligata, privati o no»
36

«Sicurezza in porto e in città Basta ai tagli ai vigili del fuoco»
38

Piombino, Isola d' Elba

Il porto della Chiusa fa un altro passo in avanti
39

Chiusa di Pontedoro, iniziati i lavori subacquei per il nuovo porto
40

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Lo sbarco dei Babbi Natale, che festa in porto!
41

Babbo Natale a tutta adrenalina, vola sul porto e poi lo raggiungono gli amici in
sup

42

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Ex Privilege improbabile la firma in settimana
43



16/12/2019 L'Economia del Corriere della Sera (ed. Mezzogiorno) Pagina 48
di Diana Cavalcoli

16/12/2019 L'Economia del Corriere della Sera (ed. Mezzogiorno) Pagina 48

16/12/2019 lacittadisalerno.it SALVATORE DE NAPOLI

15/12/2019 Il Nautilus

15/12/2019 Basilicata Notizie

15/12/2019 Primo Piano Molise

16/12/2019 Il Quotidiano della Calabria Pagina 16

15/12/2019 LaC News 24 AGOSTINO PANTANO

16/12/2019 La Nuova Sardegna Pagina 13

16/12/2019 La Nuova Sardegna Pagina 14

15/12/2019 Olbia Notizie

16/12/2019 L'Unione Sarda Pagina 16

15/12/2019 Il Faro Online

Napoli

Msc, che affare la crocieracon sbarco a Napoli

44

Dieci milioni di passeggeri: il record di Capodichino
46

Salerno

Bufera, il day after Si contano i danni
48

Taranto

BORRACCINO: COME DALLA REGIONE RICHIESTO IL 13 NOVEMBRE, IL
SOTTOGRETARIO TURCO HA CONFERMATO PER TARANTO LA ZONA
FRANCA DOGANALE

50

ZES: il punto in un convegno a Ferrandina con il Ministro per il Sud Provenzano
51

Zes adriatica grande occasione per i giovani
52

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Sei milioni per il retroporto Auddino esulta
53

Il gateway ferroviario al porto di Gioia Tauro, ennesimo monumento allo spreco?
54

Olbia Golfo Aranci

Prontu: «Una soluzione per gli esuberi del porto»
55

Danni ai pontili sul lungomare super lavoro per la Capitaneria
56

Danni causati dal vento fino a 110 km/h a Golfo Aranci, in azione la Guardia
Costiera

57

Cagliari

America' s Cup: sarà una settimana da tutto esaurito
58

Focus

Estensione delle concessioni, Federbalneari incontra il Ministro delle
Infrastrutture

59



lunedì 16 dicembre 2019 Affari & Finanza

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 5

 
[ § 1 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 6

[ § 2 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 7

[ § 3 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 8

[ § 4 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 9

[ § 5 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 10

[ § 6 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 11

[ § 7 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 12

[ § 8 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 13

[ § 9 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 14

[ § 1 0 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 15

[ § 1 1 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 16

[ § 1 2 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 Italia Oggi Sette

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 17

[ § 1 3 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 18

[ § 1 4 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 19

[ § 1 5 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2019 La Stampa
[ § 1 6 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 20



 

lunedì 16 dicembre 2019 L'Economia del Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 21

[ § 1 7 § ]



 

domenica 15 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 22

[ § 1 5 1 5 9 0 0 3 § ]

Assoporti, assegnate le deleghe operative ai singoli presidenti

Rossi assegna le deleghe operative ai colleghi presidenti. La decisione è

stata presa nel corso dell'Assemblea degli associati a Venezia. Prende forma

la nuova organizzazione di Assoporti con l'attribuzione formale di deleghe

operative ai presidenti. La decisione è stata presa nel corso dell'ultima

Assemblea degli associati, che si è tenuta per la prima volta a Venezia il 4

dicembre scorso, e che fa parte del progetto di riorganizzazione per rilanciare

il ruolo e la presenza dell'Associazione. Le deleghe assegnate riguardano una

rosa di argomenti importanti e attuali, sui quali è attualmente impegnata

l'associazione: Infrastrutture, CIPE, e organizzazione Assoporti: Stefano

Corsini, Presidente AdSP Mar Tirreno Settentrionale; Informatica e

digitalizzazione: Mario Paolo Mega, Presidente AdSP dello Stretto; Relazioni

Europee: Zeno D'Agostino, Presidente AdSP del Mar Adriatico Orientale;

Sviluppo distretti industriali: Sergio Prete, Presidente AdSP del Mar Ionio;

Zone Economiche Speciali e Zone Logistiche Speciali: Ugo Patroni Griffi,

Presidente AdSP Mar Adriatico Meridionale; Relazioni Internazionali: Pino

Musolino, Presidente AdSP Mar Adriatico Settentrionale; Concessioni

demaniali e di servizi: Massimo Deiana, Presidente AdSP Mare di Sardegna; Aiuti di Stato e tassazione dei porti:

Francesco Maria Di Majo, Presidente AdSP Mar Tirreno Centro-Settentrionale; Intermodalità e nodi logistici: Pietro

Spirito, Presidente AdSP Mar Tirreno Centrale. «Con l'attribuzione delle deleghe i singoli presidenti rappresentano

l'associazione su temi specifici di cui sono responsabili», ha commentato il presidente Rossi. «Stiamo lavorando

come squadra alla riorganizzazione e al rilancio di Assoporti. Le deleghe di responsabilità ai singoli presidenti ci

consentiranno di essere sempre presenti come Assoporti su tutti i tavoli. I colleghi presidenti hanno tutti una storia

professionale importante, e in questo modo possiamo valorizzare la loro competenza e esperienza per rappresentare

le istanze del sistema portuale italiano».

ciscoconsultant.it

Primo Piano
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L' intervista

«Sulla Liguria il governo è in ritardo Arrivati 50 milioni sui 600 di danni»

Il governatore Toti e le infrastrutture: Gronda, spero nel via libera l' anno prossimo

RICCARDO BRUNO

«La scorsa settimana abbiamo inaugurato il nuovo terminal di Vado. È il più

moderno del Mediterraneo, milioni di investimento, ma se poi non ci sono le

strade per raggiungerlo rischia di essere tutto inutile». Per Giovanni Toti,

presidente della Liguria dal 2015, il porto di Savona è il simbolo di una regione

che prova a crescere ma che trova mille ostacoli, una terra piegata da alluvioni

e tragedie, ma anche da promesse mai mantenute. «La Liguria è un emblema

del Paese. Al di là dei proclami, sulle infrastrutture non si fa un passo avanti,

siamo inchiodati su tutto. Almeno una volta nell' emergenza si riusciva a dare

delle risposte, adesso nessuno al governo si assume le responsabilità.

Sinceramente sono sfiduciato». Domani (oggi per chi legge) arriva la

ministra Paola De Micheli per parlare della Gronda, la nuova autostrada di

Genova. Cosa si aspetta? «Quando l' esecutivo si è insediato aveva

promesso di partire entro Natale. Visti i tempi, siamo già un po' lunghi.

Speriamo che almeno si riesca a dare il via libera entro il prossimo anno. Dopo

un decennio di discussioni, non si può adesso ridiscutere un' opera che l'

ottanta per cento dei cittadini e tutte le categorie sociali vogliono. Ogni mese di

ritardo sarebbe colpevole, segno di un' arroganza insopportabile». È uno dei tanti cantieri che lei chiede di sbloccare.

«È un tema che non riguarda solo la Liguria. Bisogna al più presto avviare un piano di infrastrutture, utilizzare i miliardi

di euro disponibili che languono nei bilanci. Le risorse della missione Italia Sicura sono state trasferite per scelta

ideologica al ministero dell' Ambiente, che aspetta nuovi leggi per affidarle alle regioni. E intanto tutto è immobile». Lo

stesso vale per le risorse chieste dopo la recente ondata di maltempo. «La peggiore degli ultimi cinquant' anni. Noi

abbiamo stimato 600 milioni di danni alle infrastrutture pubbliche, l' Unioncamere ha calcolato 2 milioni di perdita al

giorno per le attività commerciali. Finora sono arrivati soltanto 50 milioni». Troppa burocrazia o colpa della politica?

«La burocrazia è il pretesto di chi non vuole cambiare. Di chi tiene tutto fermo per giustizialismo ideologico, o per l'

illusione di una decrescita felice». Che cosa propone? «Per esempio concedere poteri commissariali alle Regioni, e

a cascata ai sindaci. Bisogna derogare a leggi ambientali assurde, abrogare il codice degli appalti». La recente storia

italiana consiglia di essere cauti. «I grandi scandali ci sono sempre stati. La magistratura deve avere gli strumenti per

controllare e punire in tempi rapidi i colpevoli, ma non può sostituirsi alla politica. Servirebbe invece una grande unità

nazionale non solo per riscrivere la legge elettorale, ma per rilanciare la crescita, lo sviluppo, creare nuovi posti di

lavoro. Su questo non dovrebbero esserci divisioni di partito».

Corriere della Sera

Savona, Vado
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Nel 2021 la "AidaNova", gemella di "Costa Smeralda", sarà dotata di celle a combustibile In
Giappone varato il primo cargo per rifornire un terminal portuale, su progetto della Shell

Navi da crociera e traghetti, l' opzione idrogeno ora è realtà

Alberto Quarati / GENOVA Nella settimana che si è appena conclusa, presso i

cantieri Kawasaki, è stata varata la prima nave al mondo per il trasporto di

idrogeno. Gli stabilimenti giapponesi che fanno parte dello stesso gruppo

industriale più conosciuto in Italia per le moto da corsa - continuano così

quella vocazione pionieristica che li portò, all' inizio degli anni Ottanta, a

sfidare l' Occidente e realizzare la prima nave per il trasporto di gas naturale

liquefatto in Asia. La "Suiso Frontier" trasporterà idrogeno per 9.000 chilometri

dall' Australia al porto di Kobe, in Giappone, nel quadro del progetto Hystra del

gruppo petrolifero Shell. L' idrogeno a bordo della nave, ricavato dalla lignite e

processato in Australia, rappresenterà la prima fornitura industriale di questo

combustibile per il Giappone, Paese che a partire dalle Olimpiadi del 2020

inaugurerà la sua "politica dell' idrogeno", opzione alternativa all' utilizzo delle

fonti di energia rinnovabile per abbattere del emissioni inquinanti, e che sarà in

gran parte generata da forniture estere, passando quindi per appositi terminal

realizzati nei porti nazionali. Ma sull' economia dell' idrogeno non ha messo gli

occhi solo il premier giapponese Shinzo Abe, che ha fissato per il suo Paese l'

obiettivo di abbassare del 90% il costo di produzione del combustibile La "AidaNova" sarà dotata nel 2021 di celle a

combustibile con autonomia 35 mila ore entro il 2050, «per renderlo più economico del gas naturale liquefatto». L'

idrogeno è guardato con attenzione anche nel ramo dei trasporti marittimi, con le società italiane in prima fila.

APPUNTAMENTO AL 2021 Nei terminal di Valencia è in corso l' utilizzo di mezzi portuali a idrogeno combustibile

alimentate da idrogeno derivato dal meta nolo sarà installato sulla "AidaNova" nel 2021: nave speciale, perché già

oggi si tratta della prima unità al mondo completamente alimentata a gas, che muove la ragguardevole stazza lorda di

183 mila tonnellate per 6.600 passeg I sommergibili classe Todaro della Fincantieri montano anche dei sistemi fuel cell

geri. Aida è la compagnia di navigazione tedesca controllata dalla genovese Costa Crociere, nel quadro del gruppo

Carnival. La sorella della "Nova", "Costa Smeralda", entrerà in servizio regolare a Savona alla fine di questa

settimana, con alimentazione ibrida a gas (si riforni rà di Gnl ogni due settimane a Barcellona). L' interesse nell'

idrogeno è duplice: della compagnia, alla ricerca di combustibile alternativo in ottemperanza con la normativa

internazionale Imo 2020, che prevede un taglio drastico delle emissioni delle navi (e l' idrogeno promette più

autonomia del gas, 35 mila ore di operatività) e del governo tedesco, partner di Carnival nel progetto Pa-X-ell2.

Sempre nel 2021, entreranno in servizio due traghetti - uno in Francia a Lione, l' altro in Norvegia a Stavanger

alimentati a idrogeno e finanziati dal progetto europeo Flagships da cinque milioni di euro. In Spagna, sia il gruppo

Grimaldi di Napoli, sia la compagnia italo -svizzera Msc, stanno sperimentando mezzi a idrogeno per movimentare

semirimorchi e container all' interno dei loro rispettivi nel porto di Valencia, nell' ambito del progetto H2Ports - l'

obiettivo dello scalo spagnolo è infatti l' autosufficienza energetica tra il 2025 e il 2030. NON SOLO PASSEGGERI

La tecnologia a idrogeno nel settore navale è utilizzata da tempo nel settore militare: i sottomarini della classe Todaro,

realizzati da Fincantieri in accordo con il German Submarine Consortium, montano anche sistemi di propulsione fuel

cell.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Ma l' ambito civile è ancora tutto da sperimentare, anche se proprio in questi ultimi mesi si stanno concretizzando

nuovi progetti, specialmente in Norvegia, Paese attento alle innovazioni in campo marittimo (qui il prossimo anno

entrerà infatti in servizio la prima nave drone, la "Yara Birke land"): a novembre i cantieri norvegesi Ulstein hanno

presentato il progetto per una nave a idrogeno per la costruzione di piattaforme offshore, mentre la Havyard ha

avviato un progetto per poter installare fuel cell anche su navi tradizionali (retrofitting) nate con normali motori a

combustibile fossile. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Ponte, sale l' impalcato di levante E per la Gronda pressing sul ministro

Completato il montaggio della quarta sezione di viadotto. Dossier infrastrutture per la De Micheli in visita

Se il nuovo ponte sul Polcevera viene su, è su un' altra infrastruttura invocata

dal territorio, la Gronda di ponente, che si attendono novità decisive. Destini

paralleli, per le due opere: da ieri il viadotto che sta sorgendo al posto del

Morandi inizia a stagliarsi anche a levante, mentre la visita in città del ministro

dei Trasporti, Paola De Micheli, attesa oggi a Genova per avviare il tavolo

sulla Gronda, potrebbe portare un decisivo passo in avanti per sbloccare una

delle ultime grandi opere ancora al palo in Italia. PRIMO IMPALCATO A

LEVANTE Le operazioni per issare il quarto impalcato, ieri mattina, si sono

concluse come previsto: adagiato a circa 35 metri di altezza, lungo 50 metri e

dal peso di 560 tonnellate, il quarto impalcato è stato posizionato tra le pile 14

e 15, nell' area del Parco Campasso. Nel frattempo le ditte della cordata di

costruttori - Salini-Impregilo, Fincantieri e Italferr - vanno avanti con le altre

operazioni: dieci delle diciotto pile complessive del viadotto disegnato da

Renzo Piano sono pronte, e per altre tre si stanno ultimando i lavori a terra.

Così come procede l' assemblaggio dei prossimi impalcati, sia a ponente che

a levante. Proprio sul lato est del cantiere è attesa, nei prossimi giorni, l'

accensione di altre due webcam(che si sommano alle sei già attive) attive 24 ore su 24, che consentono di seguire i

lavori sul sito www.pergenova.com. I lavori proseguiranno anche nel periodo festivo, con la sola esclusione del 25 e

del 26 dicembre: l' obiettivo è avvicinarsi il più possibile a uno degli ultimi traguardi annunciati entro l' anno, issando

altri impalcati. «Se non ci ha fermato la più grande ondata di maltempo degli ultimi 60 anni, non ci fermerà niente e

manterremo la nostra promessa: restituire il ponte alla città in primavera», commenta il governatore Giovanni Toti, che

ieri pomeriggio ha partecipato all' accensione dell' albero di Natale a Certosa, con 43 palline bianche che ricordano le

vittime del crollo del 14 agosto 2018. IL DECRETO GENOVA TIENE BANCO La partita sul ponte si gioca anche in

Parlamento, dove si attende una schiarita sulle richieste, contenute negli emendamenti presentati dalla Regione, per

fare il tagliando al decreto convertito in legge più di un anno fa. Le questioni sul tavolo sono diverse: la più urgente è

forse la proroga dei contratti a tempo determinato. Si tratta di circa 280, di cui oltre 220 andati a rimpolpare il

personale del Comune(tra cui 140 vigili urbani) e gli altri enti, tra cui Regione, Camera di Commercio ed Autorità

portuale. Contratti che sono validi fino a fine anno, e che gli enti locali puntano a rinnovare per almeno sei mesi,

finestra temporale che coinciderebbe di fatto con la possibile conclusione dei lavori del nuovo viadotto. C' è poi la

possibilità di un intervento legislativo che autorizzi il commissario delegato Toti a spendere i fondi risparmiati su

alcune voci come la cassa in deroga. Una somma che, secondo i commissari, si aggirerebbe intorno ai 53 milioni di

euro, e che potrebbero servire ad aiutare altre categorie economiche in difficoltà. SALE L' ATTESA SULLA

GRONDA Oggi, però, è il giorno della Gronda. O almeno potrebbe esserlo, considerato che i no di sul raddoppio

autostradale di ponente non sarebbero ancora sciolti. Di sicuro c' è la visita del ministro dei Trasporti, Paola De

Micheli, che alle 10.30 in Prefettura inaugurerà i lavori del tavolo tecnico con gli enti locali annunciato da tempo. Prima

di visitare la Capitaneria di porto e lo stabilimento di Fincantieri, l' esponente del Pd potrebbe anche fare visita al San

Martino all' operaio che si è infortunato nel cantiere del nuovo ponte. È sulla Gronda, però, che l' intera comunità

genovese attende parole di chiarezza. E, al di là del tema dei tracciati alternativi - che di fatto non sono ancora stati

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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presentati - il nodo principale è legato al ruolo di Autostrade: da un lato Aspi è fin qui l' unico soggetto chiamato a

realizzare l' unico progetto che ha seguito l' intero iter autorizzativo e per il quale mancherebbe una firma del Mit; dall'

altro la revisione delle concessioni autostradali dossier ancora sulla scrivania del premier Giuseppe Conte si lega

ovviamente alla Gronda. Quale opera verrà autorizzata? E chi la realizzerà e la pagherà? «Il governo, appena si era

insediato, aveva promesso che la Gronda sarebbe partita entro Natale. Mancano pochi giorni al 25 dicembre pertanto

spero che la De Micheli venga a comunicarci la data di partenza di lavori senza ulteriori rinvii», commenta To ti. Il

sindaco Marco Bucci spera di vedere finalmente le carte in mano alla ministra: «Quello che diremo noi si sa: vogliamo

che l' opera parta, ci sono già tutte le condizioni. Se ci chiedono di discutere un tracciato alternativo? Che ce lo

mostrino, finora io non ho visto alcun altro progetto della Gronda». Bucci spera poi di avere buone notizie sulla

richiesta dei 550 milioni per i filobus sugli assi di forza del trasporto pubblico, con la domanda di Tursi che è stata

bocciata (o meglio, rimandata ad aprile) dal Mit. -

Il Secolo XIX
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Liguria, ancora Toti per assenza di avversari

Sanità in affanno: radioterapia in panne e malati trasferiti in bus nonostante le belle parole sull' ambiente, il governo
locale punta a più cemento e meno parchi

Ferruccio Sansa

Una comitiva di malati di tumore su un pullman. Costretti a farsi curare in un'

altra città perché la radioterapia a Genova è in tilt. Non un bel biglietto da visita

per la sanità ligure e per il candidato Giovanni Toti . Ed è arrivato anche

Maurizio Crozza ad appiccicargli un soprannome: Yoghi, l' orso dei cartoni e

animati. Mentre dal suo centrodestra Claudio Scajola lascia intendere che

potrebbe proporre una lista alternativa. Eppure Toti pare destinato a

riconquistare a maggio la Liguria per mancanza di avversari. Una corsa

incontrastata se il M5S correrà da solo. Alice Salvatore , consigliera regionale,

non ha dubbi: "Correremo da soli, senza alleanze con chi ha contribuito a

mettere la Liguria in ginocchio". Leggi il Pd con cui si governa a Roma. Ma tanti

nel Movimento non la pensano come lei. Perché è quasi matematico:

centrosinistra e M5S perderanno. "Ma qui non siamo in Umbria!", sbotta il

deputato genovese Luca Pastorino (LeU), che cerca di tessere la trama: "In

Liguria M5S e centrosinistra sono all' opposizione. Non ci sono scandali da

superare. E c' è il tempo per preparare una proposta seria. Vogliamo lasciare

che il centrodestra distrugga sanità pubblica e ambiente?". Sono circolati tanti

nomi: l' ultimo è l' ex preside di Ingegneria Aristide Massardo . Ma non c' è lo schieramento. Per dirla con Stefania

Dellepiane , militante Pci di lunga data: "Come fai a proporre a qualcuno di candidarsi se non sai per chi? È come

chiedere a uno se vuole sposarsi, senza dirgli chi sarà la moglie". Nel frattempo nascono voci nuove, come le Sardine

che a Genova hanno raccolto 10 mila persone: "Mi sento più rappresentato da questa folla che dai partiti", sentivi dire

da quei volti che prima trovavi sotto insegne Pd e Cinque Stelle. Nel frattempo Toti si sfrega le mani: "Più corta sarà

la campagna elettorale e maggiore il vantaggio del governatore uscente", è convinto il genovese Edoardo Rixi ,

delfino di Matteo Salvini . E c' è chi ipotizza di aspettare l' esito delle elezioni in Emilia-Romagna: altri due mesi.

"Basta subordinare la scelta ad altre scadenze. A gennaio decideremo il nostro candidato", sostiene Simone Farello .

Il neosegretario ligure del Pd spera ancora: "È un momento difficile, ma potrebbe essere un' occasione. Serve un

programma di rottura". Ma i giallorosa, ammesso che vogliano correre insieme, devono decidere una strategia.

Perché, va detto, Toti è piuttosto popolare: è ottavo (39,2%) nella classifica dei governatori più amati stilata dal Sole

24 Ore. Vero, la sua stella si è un po' appannata da quando in una manciata di anni aveva conquistato la Regione e

poi Savona e Genova, La Spezia e Imperia. Filotto. Merito suo e di un centrodestra che a livello nazionale galoppa.

Governare, però, è un' altra storia, come racconta Sergio Cofferati , ligure di adozione: "Se dovessi dire cosa ha fatto

Toti in questi cinque anni sarei in difficoltà. Non ha fatto niente". E anche Rixi è misurato: "Ha ereditato una situazione

pesante, ma la Regione ha fatto passi da gigante nel pagamento delle aziende, nella digitalizzazione dei bandi.

Abbiamo anche ridotto le imposte regionali e siamo riusciti a essere più efficienti con i finanziamenti europei. Ma

soprattutto la Liguria è più presente sulla scena nazionale". Poi Rixi fa una pausa: "C' è ancora molto da fare. Toti non

è un politico di rottura, ma resta il migliore governatore degli ultimi anni". Insomma, non bastano i tappeti rossi di cui il

governatore aveva disseminato la Liguria. Il tasso di disoccupazione in Liguria si attesta al 9,4%, con le ore di cassa

integrazione aumentate dell' 84% rispetto al 2018. L' elenco delle imprese

Il Fatto Quotidiano

Genova, Voltri
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liguri in crisi - dalla Piaggio Aerospace all' Ilva passando per la Bombardier - non finisce più. Senza citare banca

Carige arrivata a un passo dal tracollo. Certo, Toti non poteva fare miracoli. Ma anche nella sanità, di competenza

regionale, la Liguria non brilla: nel 2018 era in coda tra le regioni del Nord per i Lea (Livelli essenziali di assistenza

garantiti ai cittadini). Già, sanità, ambiente e trasporti sono i nodi del potere regionale. E qui l' impronta di Toti si vede.

"Si sta attuando una privatizzazione della sanità a danno del sistema pubblico. Nel Ponente ligure si vuole affidare ai

privati la gestione di diversi ospedali", attacca Farello, "C' è il rischio di una sanità di classe. Noi dobbiamo puntare su

un' assistenza pubblica d' avanguardia per tutti". Nonostante lo slogan "la Liguria che vogliamo guarda all' ambiente", l'

idea di territorio di Toti è piuttosto chiara: più cemento, meno parchi. In una regione devastata dalle alluvioni. "In

quattro anni abbiamo destinato 14 milioni alla manutenzione ordinaria e straordinaria, 192 milioni alla protezione civile

e ben 344 alla difesa del suolo", giura Raul Giampedrone , assessore regionale alle Infrastrutture e all' Ambiente. Ma

Ermete Bogetti , presidente di Italia Nostra a Genova, non è d' accordo: "A parte proclami, nulla si è fatto contro il

dissesto idrogeologico". Italia Nostra elenca un rosario di provvedimenti regionali: "C' è il piano casa (perfino più

aperto al mattone di quello del centrosinistra, ndr) che dà il via libera a costruzioni, ampliamenti, cambiamenti di

destinazioni d' uso". C' è poi la legge che ha sforbiciato i parchi naturali: secondo le stime degli ambientalisti, sono

stati tagliati 540 ettari. Intanto il progetto per il Parco Nazionale di Portofino pare destinato a naufragare. Addio a

decine di milioni. Ancora Cofferati: "Non c' è un disegno, un progetto. Anche nell' ambiente e nel turismo (che in

Liguria vale il 20% del pil, ndr), ci si limita alla solita ricetta: mare e bagni. Bologna ha un aeroporto con 8 milioni di

passeggeri, Genova nel 2019 non è arrivata a 1,5". C' è chi accusa Toti di essere stato molto 'romano' e poco ligure.

Non è esattamente così, perché il governatore ha messo radici profonde nel potere locale. La mappa dei sostenitori

di Toti la trovi tra i finanziatori della fondazione Change che raccolse 792mila euro, in parte finiti per finanziare altre

campagne elettorali, come quella del sindaco di Genova Marco Bucci (102mila euro). Niente di illegale. E c' è chi ha

arricciato il naso trovando il nome della famiglia Gavio - secondo gestore italiano di autostrade e concessionario della

A6 (la Torino-Savona) dove a novembre è crollato un viadotto - che ha finanziato Toti con 35mila euro. Gavio molto

attivo anche in porto. Già, i moli genovesi - primo scalo del Mediterraneo - sono roccaforte del potere totiano che ha

sostenuto la nomina di Paolo Emilio Signorini (ex delfino di Ercole Incalza ) a guidare l' Autorità portuale. Tra i

sostenitori di Toti si trova anche Aldo Spinelli , re delle banchine e già sponsor dell' ex governatore Pd Claudio

Burlando nonché azionista di peso di Carige. Altri 10mila euro sono arrivati dalla Gip spa, il Gruppo di Investimento

Portuali, che da anni gestisce il colossale terminal Sech. C' è poi la Pessina costruzioni: 10mila euro nel 2016. Gli ex

padroni dell' Unità in Liguria hanno in ballo un progetto da decine di milioni: la costruzione dell' ospedale di La Spezia

contro il quale Toti nel 2015 - all' epoca era candidato - aveva scagliato pesanti critiche. "Se non interverranno fattori

imprevisti, non vedo perché non puntare su Toti", sembra piuttosto convinto Rixi. Ma nel centrodestra c' è chi non la

pensa proprio così; come Scajola. L' ex ministro, ora sindaco di Imperia, è legato a Toti da una reciproca antipatia. E

Scajola lancia un messaggio chiaro: "Toti è un ottimo comunicatore e ha buone capacità di amministratore, ma si è

dedicato troppo alle sue vicende politiche". Lo sosterrà? "Sosterrò chi dimostrerà un progetto concreto per la Liguria".

Potrebbe lanciare un suo candidato? "Voglio capire se sia necessaria una nostra presenza in Regione". Intanto c' è

chi sostiene che la sindaca di Savona, Ilaria Caprioglio (Forza Italia, poco amata dalla Lega) possa passare a Italia

Viva di Matteo Renzi . La accoglierebbe la spezzina Raffaella Paita , ex Pd. Pastorino ci crede ancora: "La Liguria è

contendibile. Mi batterò con ogni mezzo per uno schieramento ampio". Luca Borzani , ex assessore comunale di

centrosinistra e oggi anima del giornale La città, non risparmia critiche alla dirigenza di centrosinistra, ma immagina

"uno schieramento il più largo possibile, con un programma condiviso che renda visibile e concreto un futuro diverso.

In questi anni la Liguria ha sprecato capitale umano e sociale". Già, è smarrita la Liguria: una volta simbolo di una

Il Fatto Quotidiano

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 29

riservatezza operosa, ricca di slanci, sembra diventata terra di tragedie. Cerca volti



 

lunedì 16 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 30

[ § 1 5 1 5 6 3 8 7 § ]

e segni intorno a cui ritrovarsi. Pare in tenerita da se stessa, non solo per la tragedia del Morandi. Proprio il nuovo

ponte sarà decisivo per le elezioni con la raffica di inaugurazioni, la ricostruzione gestita efficacemente da Bucci. Già,

se l' opera sarà completata a maggio potrebbe esser e decisiva, ma se ci saranno ritardi diventerà un boomerang. Su

un punto, però, paiono t utti d' accordo: a maggio non si deciderà solo un candidato. Saranno elezioni chiave per la

Liguria in cerca di identità. Per capire se Toti sia s tato una parentesi o esprima la nuova anima di questa terra.

Il Fatto Quotidiano
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Discariche e veleni, Spezia vuole la verità In arrivo due commissioni per indagare

I siti più inquinati non sono mai stati bonificati, la politica litiga e i finanziamenti sono sfumati. Timido tentativo di
ripartire

Sondra Coggio / LA SPEZIA Niente di nuovo sul fronte delle bonifiche. Gli

ultimi 14 fusti interrati scoperti fra 2014 e 2017 dalla Forestale, accanto all' ex

campetto di calcio sopra Pagliari, stanno ancora lì, mentre Regione e

Provincia si rimpallano il compito di individuare e diffidare i responsabili. Le

150 mila tonnellate di rifiuti di Monte Montada aspettano che si diradi la selva

di cause fra proprietà e Comune, per capire chi bonificherà. Valbosca arranca

da anni sulla via di una chiusura definitiva che non arriva mai. Saturnia aspetta,

con le sue ceneri, dopo la bocciatura del progetto di riapertura che era stato

proposto come messa in sicurezza. L' area del tiro al piattello di Pitelli non

risulta nemmeno indagata, perché militare. Le ceneri di lagunaggio dell' Enel si

tomberanno sul posto, come si sta tombando a Ruffino Pitelli, ove mai

sapremo cosa sia stato davvero interrato. È emerso dalla commissione

consiliare chiesta dal consigliere civico Baldino Caratozzolo, chiusa con l'

impegno di istituire una o due commissioni sul tema. Baldino ha rispolverato

due atti di consiglio comunale datati 2014. Il centrosinistra amministrava, il

centrodestra era all' opposizione. Era l' estate calda del golfo dei veleni, delle

rivelazioni dei pentiti sul crocevia spezzino dei rifiuti, dello scandalo della mancata informazione ai cittadini sulle

analisi di rischio di secondo livello, che caratterizzano intere aree come tossiche e cancerogene, con divieti ignorati di

coltivare orti. Il centrodestra, con i consiglieri Manucci, Frijia e Galli, chiese di far rientrare il sito di Pitelli fra quelli di

interesse nazionale. Il centrosinistra disse no e si votò un atto in cui elogiava il passaggio alla Regione e prometteva

un progetto complessivo di bonifica, comprese le aree militari. Non s' è fatto niente. Né informazione ai cittadini né

interventi, né tentativi di rientro fra i siti di interesse nazionale. Il ribaltone politico non ha spostato le cose di un

centimetro. Interpellato in commissione, il dirigente Claudio Canneti ha detto che «in mare l' autorità portuale ha fatto

importanti bonifiche» e che non si può tornare nel sito nazionale, dato che il sito di Pitelli ne uscì «perché non aveva

più le caratteristiche». Non concorda il giurista ambientale Marco Grondacci: «È una balla assoluta, che non si possa

tornare indietro. Il fallimento della declassificazione è nei fatti, appare sempre più quello che è stata, un tentativo di

rimuovere le responsabilità politiche locali, dando la colpa allo Stato. L' area a mare non è bonificata, se non in parti

secondarie. L' area a terra bonificata solo in parte, ed in parti significative neppure caratterizzata, tanto che

continuano ad affiorare rifiuti stoccati illegalmente. Una enorme presa in giro, come lo scippo dei 10 milioni di euro l'

anno, previsti nella legge finanziaria del 2008, per la bonifica delle aree militari». Accuse che Legambiente sostiene da

anni. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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Dipendente licenziata dal colosso portuale Lsct Scatta la solidarietà

Sondra Coggio / LA SPEZIA «Non so come ringraziare tutti per la stima e l'

affetto che mi state dimostrando. Mi state dando una forza che rischiavo di

perdere». Non è facile, scoprire in cinque minuti di essere fuori dall' azienda

per la quale si è lavorato per 29 anni. È ancora più doloroso, scoprirlo sotto

Natale, trovandosi estromessa dalla comunità portuale, in cui i rapporti

quotidiani sono stretti e solidali. Se poi tutti gli altri colleghi dell' ufficio, ben

otto, vengono ricollocati, allora è inevitabile che scatti il contenzioso. È quanto

sta avvenendo in porto, alla Spezia. La decisione di un colosso come Lsct, di

lasciare a casa improvvisamente una persona, sta facendo discutere. È nato

un gruppo social, a sostegno della lavoratrice. Si chiama Valeria for ever. Lo

hanno aperto gli amici di sempre, i colleghi. Perché - dicono - non accadeva

da tantissimo tempo. E - per chi ha lavorato per una vita, con spirito di

squadra e con coesione - è difficile accettarlo. Tanti sono i messaggi. Senza

entrare nel merito delle decisio ni Lsct, fioccano le espressioni di vicinanza

umana e di solidarietà. Gli stessi sindacati hanno contestato. «Lsct opera in

concessione pubblica di lunghissima durata - hanno accusato, chiedendo

rassicurazioni sulla tutela occupazionale - in virtù di un piano che prevede investimenti ed occupazione». Lsct ha

risposto che si è trattato di «un' unica persona». Un "dettaglio" che assume un peso molto diverso, visto da una parte

o dall' altra. Per il gruppo, un solo taglio non è rilevante. Per la persona che si trova fuori, lo è immensamente. La

donna si è rivolta all' avvocato Roberto Quber: «In settimana ci sarà il tentativo di conciliazione - spiega - perché

francamente non si capisce la ratio del provvedimento. Un grippo da decine di milioni di euro sceglie di tagliare una

sola persona, che pesa poche decine di migliaia di euro l' anno. Spero si riesca a risolvere la questione, altrimenti

saranno i giudici a doversi pronunciare. Non sfugge la sensazione sgradevole di un intervento mirato, per colpire ad

personam, se tutte le altre otto persone sono sta te ricollocate». La soppressione del reparto affari doganali è stata

motivata nell' ambito dell' affido in esterno dei servizi, in seno alla nuova piattaforma logistica di Santo Stefano

Magra. Una esternalizzazione legittima, che ha però comportato una vittima. Il caso ha rilanciato subito un campanello

d' allarme, relativo agli scenari occupazionali futuri. E ha rilanciato anche delle voci che vengono smentite da Lsct, sul

fatto di un disimpegno del gruppo Contship sul fronte spezzino. A Gioia Tauro, Contship ha ceduto le sue quote a

Msc. C' è chi sostiene che questo possa accadere anche alla Spezia. «Scenari infondati», esclude Lsct. Già due mesi

fa erano circolate analoghe voci, a fronte dei ritardi nella pubblicazione dei bandi per i lavori di ampliamento del Molo

Garibaldi. Lsct libererà Calata Paita, destinata alla crocieristica, solo una volta fatti lavori al Garibaldi. L' autorità

portuale aveva scritto una lettera di richiamo a Lsct, a fine estate, sollecitando l' avvio dei lavori, che richiederanno

almeno due anni. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Un progetto in 13 punti con i seguaci di Toti

Presentato alla Imm il piano di Cambiamo Carrara Organico e programma per il rilancio dell' occupazione

CARRARA Un nuovo partito per rilanciare la città. Si chiama Cambiamo

Carrara e fa capo al movimento del presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti. A Carrarafiere la presentazione del comitato locale del

gruppo politico formato dagli onorevoli Manuela Gagliardi e Giorgio Silli e

alcuni rappresentanti del gruppo carrarese: Diego Nespolo, Salvatore

Gioè, Riccardo Ferrari e Stefano Tavarini. Un occhio di attenzione alle

imprese e al rilancio delle infrastrutture nel nuovo gruppo politico che nel

suo dettagliato programma vede i punti nevralgici per il rilancio il porto, la

zona industriale, con particolare riguardo alla nautica considerata un

settore in forte espansione. Un programma diviso in tredici punti che tiene

in considerazione la sicurezza sociale con l' aumento dei presidi della

polizia municipale, il decoro urbano con l' eliminazione dei luoghi di

degrado, la scuola con il recupero degli istituti non a norma e con la

realizzazione di scuole «come Toti ha fatto in Liguria che siano centri di

aggregazione e di crescita». Ancora si parla di occupazione sulla quale

influirà quel rilancio della nautica e delle sue strutture: «Nuovi spazi con strutture adeguate alla nuova tipologia di

imbarcazioni di dimensioni sempre più grandi». A tal proposito si prevede un ampliamento del porto di Marina. «Le

ricadute - si legge nel programma di Cambiamo Carrara - saranno estremamente positive anche per quanto riguarda

la portualità le cui sinergie con lo scalo di Spezia devono essere favorite ed incentivate; in tal senso va il nostro

favore ad un ampliamento dello scalo di Marina di Carrara che sia ovviamente rispettoso degli equilibri meteo-

marini». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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DARSENA EUROPA ULTIMA CHIAMATA

Il 30 novembre è scaduto il termine per le offerte dei privati ma nessuno si è fatto avanti, l'Autorità portuale parla di
un nuovo bando di gara in attesa dei milioni promessi dal governo. L'allarme di Rossi:senza investimenti il progetto è
destinato a morire. E intanto in Liguria entra in funzione il terminal hi-tech finanziato dai cinesi...

Zero. È il numero delle offerte arrivate dai privati per la Darsena Europa, il maxi progetto di

ampliamento a mare del porto di Livorno destinato a dare impulso ai traffici commerciali dello

scalo toscano. Lo scorso 30 novembre erano attese le manifestazioni di interesse da parte di

coloro che volevano candidarsi ad investire 300 milioni per la realizzazione e la successiva

gestione del nuovo terminal, da aggiungersi ai 460 milioni di parte pubblica. Ma non si è fatto

avanti nessuno. Una doccia fredda per la quale il presidente della Regione Toscana mette nel

mirino gli annunci del ministro delle Infrastrutture e davanti alla quale il presidente dell' Autorità

portuale del Mar Tirreno Settentrionale Stefano Corsini non si scompone. Pochi giorni fa a Vado

Ligure, appena 200 chilometri da Livorno, è entrato in funzione un nuovo terminal container hi-

tech, semi-automatizzato con un sistema unico in Italia, che ha la potenzialità di movimentare a

regime 900mila container da 20 piedi (teu). Ci sono voluti 12 anni ma alla fine i privati qui si sono

fatti avanti: il nuovo terminal è costato 180 milioni, 43 dei quali messi dai privati che hanno

costituito un raggruppamento formato dai principali operatori globali, tra i quali i cinesi di Cosco

Shipping ports e Qingdao Port international, due controllate del Governo di Pechino che hanno in

mano il 49,9%. A Livorno, intanto, tutto tace. Lo scorso 28 novembre il ministro Paola De Micheli

era in visita in Toscana e ha fatto tappa a Livorno, dove ha parlato della Darsena Europa: «C' è il

sostegno del governo a questo progetto per il potenziamento del porto, con tutti gli strumenti sia economici che di

procedura. Alle parole seguiranno i fatti», ha detto il ministro a due giorni dalla data fissata per raccogliere l' interesse

dei privati. Un' uscita improvvida, secondo Enrico Rossi, che potrebbe aver spinto eventuali soggetti interessati a

tirarsi indietro, in attesa degli annunciati soldi dello Stato. «Sulla Darsena Europa, la Regione Toscana ha investito

200 milioni e l' Autorità Portuale 50», ricorda Rossi. Perché i privati non si sono visti? «Potrei anche sbagliarmi - dice

il governatore Enrico Rossi - ma è la mia lettura dei fatti: ritengo che questi privati aspettino che il Governo confermi

quel che ormai tutti sanno, cioè che ci sarebbe un impegno del ministro dei trasporti per altri 200 milioni di risorse

pubbliche. È evidente che questa voce è giunta ai privati prima del 30 novembre, a privati che avevano manifestato

interesse anche senza le "auspicate" risorse ministeriali. Se questi soldi non arrivano presto, prestissimo, la Darsena

Europa resterà ferma. Benissimo quindi che si portino nuove risorse per la Darsena Europa. Ma è evidente che

adesso quanto prima le risorse devono arrivare altrimenti la Darsena Europa è morta per sempre. Questo non può,

non deve accadere e non vogliamo che accada». È più ottimista il presidente dell' Autorità Portuale, Stefano Corsini:

«Ho ancora la speranza che qualcuno si faccia avanti. Se questo non accadrà, noi andremo avanti per la nostra

strada, prepariamo lo studio di fattibilità per il terminal container che avrebbero dovuto preparare i privati e lo

mettiamo a gara. A quel punto sono fiducioso che i privati arriveranno. E chi non si presenterà avrà perso un'

occasione, peggio per lui». Corsini spiega che quella del 30 novembre non era una scadenza ufficiale

L'Economia del Corriere della Sera (ed. Fiorentino)

Livorno
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perché non c' è ancora un bando di gara aperto per la realizzazione delle cosiddette «opere calde», ovvero quelle

capaci di generare reddito che dovrebbero esse re i privati a realizzare e gestire. «Noi stiamo portando avanti la

programmazione delle opere fredde, quelle incapaci di generare reddito, che sono completamente coperte dai

finanziamenti pubblici: il costo al momento è pari a 260 milioni e ne abbiamo a disposizione 305, di cui 200 della

Regione, 50 del Fsc stanziati con una delibera del Cipe del 2016, 55 messi dall' Autorità portuale. Servono per le

dighe foranee, il dragaggio del canale di ingresso e per i bacini di evoluzione. Le opere calde non sono state inserite

nella nostra programmazione triennale delle opere pubbliche. In una delle prossime riunioni del comitato di gestione, a

gennaio, aggiorneremo la programmazione triennale delle opere pubbliche e ce le inseriremo, per poter bandire una

gara vera e propria. Se nel frattempo qualche privato si dovesse fare avanti, nat uralmente lo prenderemo con

favore». Ma se l' interesse non è arrivato fino ad oggi (la prima pubblicazione del bando di project financing per la

Piattaforma Europa nella Gazzetta Ufficiale Europea è del gennaio 2016, quattro anni fa) perché dovrebbe arrivare

domani? «Perché allora ci sarà la progettazione definitiva delle opere fredde e perché fino ad oggi una vera

competizione non c' è stata - prosegue Corsini - Quando noi avremo aggiornato lo studio di fattibilità e inserito le

opere calde nel piano triennale, faremo una gara. E quando c' è un bando o partecipi o resti fuori. E io sono convinto

che i privati parteciperanno perché Livorno è il porto con le maggiori potenzia lità di sviluppo dell' intero Paese. Chi

non lo capisce e non partecipa alla gara perderà un' occasione. Ma ho fiducia che le offerte arriveranno, i segnali non

mancano». Corsini rammenta che «giovedì scorso è stata firmata la progettazione definitiva del collegamento con la

rete ferroviaria, stiamo realizzando lo scavalco per il collegamento con il retroporto, Rfi ci sta investendo così come

le ferrovie di altri Paesi. Quello di Livorno, per caratteristiche portuali, collegamenti ferroviari con tutti i corridoi

europei, priorità nella lista degli interessi strategici nazionali, è l' unico progetto veramente avanzato nel settore della

portualità italiana. È impensabile che non si presenti nessuno. È vero che questo è un Paese complesso, è vero che

gli investitori hanno bisogno di sicurezze soprattutto dal punto di vista regolatorio e della governance e che l' Italia in

questo non brilla. Ma nello sviluppo del porto di Livorno e nelle sue enormi potenzialità ci crediamo tutti, dalla Regione

all' Autorità portuale a tutte le istituzioni locali. Tutti ormai sanno che si va avanti. Faremo la gara per il project

financing del nuovo terminal: chi non si presenterà avrà perso un' occasione e l' occasione è ghiotta».

L'Economia del Corriere della Sera (ed. Fiorentino)

Livorno
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«Ma per livorno la via è obbligata, privati o no»

Il sindaco Salvetti: il porto è il motore principale della città, la Darsena Europa il motore principale del porto
L'impegno del governo è la rassicurazione che l'opera si farà, e poi in oriente ci sarà sicuramente qualcuno
interessato...»

«Il porto è il motore principale della città e la Darsena Europa è il motore

principale del porto. Questa è la mia visione per Livorno». Luca Salvetti,

sindaco Pd eletto nel giugno scorso, è netto: «La Darsena Europa è strategica

e non possiamo prescindere dal creare tutte le condizioni che consentano ai

privati di essere presenti per rilanciare i traffici e il business». Sì, ma ad oggi

questi privati non si sono visti. E della gara per la Darsena si parla ormai da 5

anni. «Il primo percorso intrapreso per realizzare la Darsena Europa era

basato su un progetto totalmente diverso e molto più impattante dal punto di

vista economico e ambientale, che evidentemente non era sostenibile. È stato

totalmente trasformato e anche la tempistica si è enormemente ridotta: della

Nuova Darsena ne parliamo da un paio d' anni...». Quella revisione ha preso

atto della latitanza degli investitori privati e ha riportato in mano pubblica la

realizzazione delle infrastrutture. Non è l' ammissione di un fallimento?

«No. Almeno un' offerta è pronta, non è stata presentata ma c' è. Però

aspettare i privati avrebbe significato allungare i tempi, rischiando di non partire

mai. Procedere con i lavori indipendentemente dalla loro presenza è una

garanzia. Significa che l' opera si fa. C' è un cronoprogramma preciso già presentato dall' Autorità portuale, una

realizzazione a lotti». Secondo il presidente della Regione l' annuncio di ulteriori risorse pubbliche fatto dal

ministro delle Infrastrutture a due giorni dalla scadenza per la presentazione delle offerte è stato un boomerang.

Concorda? «No. Il ministro ha detto che i 55 milioni stanziati dal Cipe con la delibera del 2016 potrebbero salire a

100 o 150. La sua uscita è una facilitazione, un' opportunità in più per chi vuole investire perché dà ulteriori certezze

sul fatto che la parte pubblica dell' opera va avanti. Non è certo un atteggiamento conflittuale, anzi. È un elemento

positivo che lo Stato abbia detto: siamo al vostro fianco nella costruzione del porto. Verrà realizzata un' opera

pubblica per poi darla in concessione». Non c' è il rischio di buttare via soldi pubblici? Cosa vi fa pensare che i

privati arriveranno? «Io credo che in tutto il mondo qualcuno interessato a questa struttura ci sia. Sicuramente gli

orientali. Certo sarebbe meglio se ci fosse qualcuno legato al territorio e già attivo sul porto. Ma se non si farà avanti

in fase di gara è giusto che poi venga premiato chi mostra interesse». Questi sono auspici... «Se anche non si

presentasse nessuno, la Darsena Europa manterrebbe il proprio valore strategico. Il porto di Livorno sta letteralmente

scoppiando. Siamo il primo porto italiano per il traffico roll on/roll off e abbiamo continue richieste da parte di

operatori interessati, ma siamo costretti a respingerle perché siamo saturi. Invece è un segmento di business che ha

ancora ampi margini di crescita. Gli spazi al porto di Livorno sono finiti. Spostando il traffico container nella nuova

Darsena Europa si aprono

L'Economia del Corriere della Sera (ed. Fiorentino)

Livorno
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nuove prospettive per lo sviluppo di tutte le altre tipologie di traffici». Quindi anche senza nuovi investitori privati la

Darsena va fatta lo stesso. «Sì. Perché è strategica per il riordino di tutti gli spazi portuali. Da quando mi sono

insediato, buona parte del mio lavoro è cercare di pacificare gli operatori del porto di Livorno che sono in lite

permanente fra loro. Ci sono almeno dieci ricorsi al Tar incrociati, tutti legati alla carenza di spazi. Ampliare lo spazio

a disposizione sarebbe importante anche per pacificare il porto e far sparire questo accanimento degli uni contro gli

altri». Perché gli stranieri dovrebbero investire a Livorno, dopo che hanno già messo soldi nel nuovo terminal

container di Vado Ligure inaugurato (grazie agli investimenti deipochi giorni fa? «Vado Ligure, così come La

Spezia, hanno una collocazione completamente diversa rispetto a Livorno. Soprattutto per quanto riguarda i

collegamenti ferroviari con i principali corridoi europei. Se valesse questo ragionamento, avendo il porto di Genova a

due passi, saremmo morti da tempo. Noi dobbiamo andare avanti indipendentemente da quello che fanno gli altri».

S.O.

L'Economia del Corriere della Sera (ed. Fiorentino)

Livorno
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«Sicurezza in porto e in città Basta ai tagli ai vigili del fuoco»

Balleri, segretario Uil Pa, ha incontratro il sindaco Luca Salvetti per chiedere subito un intervento

LIVORNO Riccardo Balleri (foto) segretario regionale Uil pa vigili del

fuoco ha incontrato il sindaco Luca Salvetti per chiedere il suo intervento

a sostegno degli operatori specialisti del corpo dei pompieri impegnati in

porto e come sommozzatori. Con lui c' erano anche il segreteria

territoriale Marco Pacini, il capo reparto del nucleo sommozzatori Ivan

Ferrari e Mario Gaddini della segreteria regionale. «Gli abbiamo

segnalato le criticità che riguardano il corpo dei vigili del fuoco tra le quali

la mancanza di personale per coprire il turno diurno e notturno dei

sommozzatori a Livorno. Abbiamo toccato con mano questa situazione

anche nel caso dell' incendio divampato a bordo della nave Trieste della

Grimaldi lo scorso novembre. Dopo il turno di notte sono subentrati agli

operatori di Livorno che riuscirono a spegnere le fiamme, i sommozzatori

di Firenze. Il turno A è stato eliminato con il taglio della spesa fatto anni.

La Autorità Portuale cercò di metterci per fortuna una pezza attivando una

convenzione con la quale fu coperto questo vuoto per circa un anno. Poi

la Corte dei Conti Regionale è intervenuta sostenendo che l' Autorità Portuale non poteva arrogarsi questo compito

perché spetta ad altro ente». Al sindaco è stato riferito che «una situazione del genere colpisce l' operatività del

personale specialista portuale e i sommozzatori. Una condizione del genere è ancora più inaccettabile perché la

nostra operatività - prosegue ...- copre un' area molto vasta che va da Livorno fino al confine con la provincia di

Grosseto più l' arcipelago». Il sindaco ha risposto che «si farà carico delle istanze espresse dalla categoria. M.D.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo

Livorno
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nautica

Il porto della Chiusa fa un altro passo in avanti

Ok dalla conferenza dei servizi, ora gli ultimi due passaggi con Comune e Autorità portuale 148 soci firmano il
contratto, obiettivo giugno 2021 per i primi 386 posti barca

PIOMBINO. Il porto della Chiusa fa un altro passo avanti con l' ok ricevuto a

fine novembre dalla Conferenza dei servizi. Ora l' obiettivo è aver pronti i

primi 386 posti barca entro giugno 2021. Di questo obiettivo e dei prossimi

passaggi si è parlato nell' assemblea dei soci in cui il presidente Lio

Bastianini ha spiegato che «di cose ne abbiamo fatte e ne stiamo facendo, i

lavori sono iniziati, non si vedono perché al momento si svolgono sott' acqua

e sono quelle opere propedeutiche che servono all' immissione in mare dei

"famosi sassi". Ora con l' esito positivo ottenuto dalla conferenza dei servizi

siamo alla "fine" dell' inizio». Un gioco di parole per dire che la scalata

avviata nel 2002 non è ancora terminata ma che raggiungere il traguardo in

tempi congrui ora è una possibilità concreta. Se molti sono gli obiettivi colti

nel lungo percorso burocratico (tra cui la firma dell' accordo quadro col

Comune e con l' Autorità portuale e il completamento della documentazione

per la richiesta del permesso a costruire), ce n' è uno particolarmente

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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per la richiesta del permesso a costruire), ce n' è uno particolarmente

rilevante, e cioè la sottoscrizione preliminare del contratto per l' uso del posto

barca da parte di 148 soci su 208, un fatto che secondo il cda della società

cooperativa "la Chiusa di Pontedoro" consentirà di avere gran parte delle risorse per il primo stralcio, che costerà una

ventina di milioni. L' opera nel suo complesso si propone di portare a regime 400 posti di lavoro. La Chiusa prevede

che il via alle opere attirerà altri soci potenziali, società di charter nautico, imprese interessate alla cantieristica. Il

progetto resta quello originale, con un totale di 652 posti barca, un centro commerciale di 4mila mq e 40mila metri

quadrati di parcheggi, il polo della cantieristica su 80mila mq di aree e una banchina da 180 metri, un' area dedicata

alle attività di pesca e 57 posti barca previsti con un ettaro di magazzini per i pescherecci, 100 posti per la nautica

sociale e sportiva. Intanto dal punto di vista infrastrutturale la cooperativa si è impegnata ufficialmente a fornire la

progettazione definitiva per il ponte sulla Cornia Vecchia e il raccordo con la Umi 11, la strada di accesso alla darsena

turistica «per contribuire all' accelerazione dei tempi per il completamento del porto commerciale e quindi di prossima

realizzazione». All' assemblea dei soci c' era anche l' assessore ai lavori pubblici Riccardo Gelichi, che ha confermato

«l' interesse dell' amministrazione per un' opera molto importante». Per partire con i lavori serve l' atto sostitutivo che

è di competenza dell' Autorità portuale e la convenzione urbanistica, che spetta invece al Comune e per la quale è

stato costituito un nucleo operativo «nel quale - dice l' assessore - lavoreremo col il massimo impegno». Interesse

quello del Comune che, sostiene Gelichi, è però «per il progetto nella sua interezza. Puntiamo cioè, pur essendo

ovvio che si procederà a stralci, al completamento del polo della nautica, che deve dare risposte all' esigenza di

avviare attività legate al mare davvero produttive anche nel senso della creazione di posti di lavoro». --CLOZ.
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Chiusa di Pontedoro, iniziati i lavori subacquei per il nuovo porto

Il presidente Bastianini fa il punto della situazione «386 posti barca»

PIOMBINO «Siamo alla fine dell' inizio». Così Lio Bastianini presidente

della Cooperativa La Chiusa di Pontedoro all' assemblea che ha ratificato

l' andamento dei lavori per il Dipartimento della nautica e delle attività

ittiche, gara vinta dalla Cooperativa. «I lavori sono iniziati, non si vedono

perché al momento si svolgono sott' acqua e sono quelle opere che

servono all' immissione in mare dei 'famosi sassi'; il 21 novembre si è

chiusa la conferenza dei servizi con esito positivo». Fra gli obiettivi entro

il 2019 c' è l' autorizzazione a costruire per la Diga Foranea. E gli obiettivi

commerciali: su 211 soci 150 hanno sottoscritto il contratto per l' uso del

posto barca e 60 per l' uso del posto auto. Entro giugno 2021 gli obiettivi

operativi sono la costruzione delle infrastrutture per l' approntamento di

386 posti barca, la realizzazione dei servizi necessari (accessori, box,

parcheggi), e l' assunzione di circa 10 addetti alla gestione della Darsena

turistica. Fra gli obiettivi commerciali l' aumento di soci a 238 e anche 138

posti barca dedicati all' affitto. Intanto ci sono progetti paralleli che sono

in fase di realizzazione da parte dell' Autorità di porto, progetti importanti per l' area come la costruzione della strada

di accesso lato Nord, del ponte sulla Cornia Vecchia, la realizzazione del canale di uscita dal porto di Terre rosse e la

scogliera di protezione all' imbocco del canale di uscita. «Per il ponte e il raccordo con la strada di accesso alla

Darsena turistica la cooperativa si è impegnata a fornire la progettazione».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo

Piombino, Isola d' Elba
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Lo sbarco dei Babbi Natale, che festa in porto!

ANCONA - Un gruppo di Babbi Natale è sbarcato da sup e canoe al porto di

Ancona, con tanto di sacchi regalo. Sopra di loro un altro Santa Claus

volteggiava a bordo di un flyboard davanti agli occhi stupiti di bambini e

genitori. " Babbo Natale vien dal mare ", l ' evento organizzato dall'

associazione " Stella Maris ", ha permesso ai bambini ricoverati al Salesi di

ricevere dei doni natalizi. L' iniziativa supporta anche il restyling della sala

giochi dell' ospedale pediatrico, di cui la stessa "Stella Maris" si è fatta carico

insieme ad altre imprese portuali. Al termine dell' evento, caramelle per tutti i

bambini. Il servizio video. Approfondimenti Babbo Natale a tutta adrenalina,

vola sul porto e poi lo raggiungono gli amici in sup 15 dicembre 2019 Babbo

Natale volteggia sul porto (ma qualcosa gli va storto) | VIDEO 15 dicembre

2019.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Babbo Natale a tutta adrenalina, vola sul porto e poi lo raggiungono gli amici in sup

I Babbi Natale arrivano dal mare per portare i doni al Salesi. Quest' anno chi li aspettava sul molo ha tenuto anche il
naso all' insù

Ad Ancona ormai è una tradizione consolidata. Babbo Natale non arriva il 24

notte dal camino, ma qualche giorno prima dal mare e con qualche decina di

amici al seguito. Quest' anno ha anche volteggiato sul porto a bordo di un

flyboard davanti agli occhi sgranati di bambini e genitori che assistevano sul

molo (GUARDA IL VIDEO) . L' evento " Babbo Natale vien dal mare " è stato

organizzato dall' associazione Stella Maris e come ogni anno ha una

vocazione solidale: portare doni ai piccoli pazienti dell' ospedale Salesi. «I

Babbi Natale porteranno i doni per tutti i bambini ricoverati all' ospedaletto- ha

spiegato Mattia Pignataro , presidente di Stella Maris- l' intera attività servirà

a chiudere il progetto della ristrutturazione della sala giochi del Salesi, di cui la

nostra associazione si è fatta carico insieme a tutte le imprese portuali».

Babbo Natale vien dal mare 2019 Alle 10,30 in punto Babbo Natale sul

flyboard ha iniziato a volteggiare davanti al pubblico, poi si è esibito in surf

con un piccolo fuoriprogramma (GUARDA IL VIDEO) e alla fine è stato

raggiunto da una ventina di amici in sup e canoe. Nessuno veniva dalla

Lapponia, sotto la barba bianca del Babbo in flyboard c' era Luca Buglioni

(Flyboard Ancona). La sfilata era composta da ragazzi provenienti dalla città e, in particolare, da diverse associazioni

sportive, coordinati da Paolo Bonetti. Una volta toccata la banchina, i vari "Santa Claus" hanno consegnato i sacchi

con i regali agli organizzatori. Ad accoglierli c' era anche il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Rodolfo

Giampieri: «Questa giornata testimonia il fatto che il mare unisce, il porto continua a legarsi alla città e viceversa.

Questa osmosi porterà solo frutti buoni e, speriamo, tanta occupazione». Prima di mettersi in marcia verso il Salesi, i

Babbi hanno consegnato caramelle ai tanti bambini presenti.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ex Privilege improbabile la firma in settimana

MEGA YACHT Probabilmente non ci sarà giovedì l' auspicata firma del

contratto tra l' Autorità portuale e la Royalton per la riapertura dell' ex cantiere

Privelege e la ripresa dei lavori del mega yacth P430. I vertici di Molo Vespucci

e quelli della società maltese si incontreranno, ma non per siglare il via libera.

Questo perché l' azienda, prima dell' intesa, vuole approfondire i contenuti della

denuncia presentata dalla stessa Authority alla Procura. Denuncia nella quale il

presidente dell' ente Francesco Maria di Majo chiederebbe alla magistratura di

fare luce sulla solidità della società. Dunque, stavolta a prendere tempo sembra

proprio la Royalton. A sollecitare il sodalizio maltese, però, arriva una lettera

aperta del segretario generale della Fiom/Cgil, Giuseppe Casafina, il quale

chiede ai dirigenti un incontro urgente. Il numero uno della Fiom muove dalla

notizia secondo cui la società vorrebbe istituire un fondo di sostegno a favore

degli ex lavoratori del cantiere Privilege. «Un' iniziativa lodevole - la definisce

Casafina - visto che gli ex lavoratori di quel cantiere e le loro famiglie stanno

ancora subendo le conseguenze del fallimento, con gli ammortizzatori sociali

ormai esauriti e i troppo tempo passato tra difficoltà e incertezza, ma la forte

volontà di riprendere in mano il loro lavoro, il loro cantiere». Ecco il punto: non supporti, bensì lavoro. Per questo la

Fiom «auspica la firma in tempi brevissimi, magari entro la settimana. Ma, a prescindere da tutti gli altri eventuali

approfondimenti che comunque saranno da rispettare, a causa dei tempi tecnici, ancora non si conosce la data

effettiva della ripresa dei lavori e resta una grande incertezza sul tempo che passerà fino a quel momento». Da qui la

richiesta di «un incontro urgente, per trovare soluzioni immediate che consentano alle maestranze di riprendere da

subito l' attività e fino all' inizio effettivo del cantiere». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Msc, che affare la crocieracon sbarco a Napoli

Il turismo verso il capoluogo partenopeo oggi vale 587 milioni. Il porto è al centro della strategia della compagnia.
Che qui dà lavoro a 1.400 persone. E assume ancora

di Diana Cavalcoli

Il porto di Napoli? Un gioiello che vale oltre mezzo miliardo per la Campania.

Basta guardare ai numeri di Msc crociere per capire quanto siano strategiche

le vie del turismo per far crescere l' economia di una regione. La compagnia,

fondata nel 1989 dall' armatore sorrentino Gianluigi Aponte, ha calcolato che la

sola stagione 2019, che vanta un record di 82 toccate nella città partenopea, si

è tradotta in 587 milioni di euro di ricaduta economica. I 370 mila crocieristi

(+120%) sbarcati quest' anno sono diventati clienti di ristoranti, alberghi e

visitatori di musei e monumenti. «Quest' anno abbiamo fatto un salto

importante - spiega Leonardo Massa, direttore generale di Msc crociere - che

si lega a due fattori. Da una parte l' ottima risposta dei turisti dall' Italia, in

particolare dall' Umbria, dal Molise, dalla Calabria e dalla Puglia, e poi un

interesse crescente dei viaggiatori provenienti da tutto il mondo». A sbarcare a

Napoli sono infatti turisti con elevata capacità di spesa che salpano da

America, Cina e Giappone. Con una quota crescente di viaggiatori dall' Est

Europa, dal Medio Oriente e dal Sud America. «Siamo orgogliosi - spiega

Massa - di aver fatto scoprire Napoli a migliaia di persone e di aver generato

una ricaduta economica importante. In più ci siamo impegnati a dare lavoro con un tasso di crescita occupazionale

del 18% in quattro anni». In Campania il gruppo Msc è uno dei primi datori di lavoro privati con circa 1.400 dipendenti

di cui un 20% a Napoli. «Puntiamo a crescere ancora e stiamo tuttora assumendo. Cerchiamo figure in settori diversi:

si va dal marketing, all' information technology, passando per la contabilità e il management», chiarisce Massa. Che

Napoli sia al centro delle strategie di crescita del gruppo lo dimostra anche l' arrivo di nuove navi nel porto. La

compagnia ha portato Msc Meraviglia nel 2017, Seaview nel 2018 e quest' anno Bellissima. «Nell' estate 2020

arriverà Msc Grandiosa, diciassettesima nave della flotta nonché nuova ammiraglia con una capacità massima di

6.334 passeggeri», aggiunge Massa. L' obiettivo per l' anno prossimo è crescere in termini di passeggeri e

occupazionali mantenendo però un' ottica di lungo termine. Il piano industriale 2017-2027, del resto, prevede

investimenti complessivi per 13,5 miliardi di euro e l' entrata in servizio entro il 2027 di 14 nuove navi. Il che consentirà

a Msc una crescita del 130% in termini di crocieristi ospitati (+14,4% all' anno in media), che passeranno da 2,4

milioni del 2018 a 5,5 milioni. Migliaia di loro faranno tappa a Napoli andando a ingrossare le file dei turisti della città

partenopea. L' attenzione alla progettazione di lungo periodo di Msc crociere si vede anche rispetto ai temi green.

Massa sottolinea come uno degli obiettivi 2020 della compagnia sia migliorare sul fronte della sostenibilità. Posto che

Grandiosa sarà una delle navi con il più basso impatto ambientale al mondo grazie alla dotazione delle ultime

tecnologie, l' idea del gruppo è bilanciare tutte le emissioni dirette di anidride carbonica della flotta. «Non riusciamo -

dice Massa - ancora a eliminare del tutto le emissioni, quello che possiamo fare è avviare progetti di compensazione.

Dal 1° gennaio 2020, saremo la prima compagnia crocieristica al mondo "carbon neutral" ovvero a impatto zero di

CO2». Come? Attraverso l' acquisto di blue credit, lavorando con i principali trader di carbon
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credit e migliorando sul fronte dell' innovazione tecnologica. Msc crociere intende sostenere anche una serie di

progetti per la protezione e il ripristino degli habitat oceanici e costieri fortemente intaccati dall' inquinamento. L'

obiettivo è tutelare la biodiversità marina e sostenere le comunità che si affidano alle risorse del mare. «Siamo un'

azienda familiare che guarda al futuro con attenzione. Lavoriamo in mare da 300 anni e per noi è un business, è vero,

ma sentiamo la responsabilità di proteggere i nostri oceani», conclude Massa.
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Le statistiche

Dieci milioni di passeggeri: il record di Capodichino

È una Campania che fa il pieno di passeggeri, sia in aria che in mare. Quest'

anno l' aeroporto di Capodichino chiuderà l' anno superando le dieci milioni di

persone movimentate, un volume mai raggiunto prima dal piccolo scalo dell'

affollata città di Napoli. Un ottimo inizio per l' amministratore delegato della

società di gestione Gesac, Roberto Barbieri, nominato a gennaio sostituendo

Armando Brunini, ora alla guida di Sea (Aeroporti di Milano Linate e

Malpensa). Discorso analogo per il sistema portuale campano di Napoli e

Salerno, che quest' anno vedrà crescere sia il cabotaggio verso le isole che,

soprattutto, i crocieristi. Ma andiamo con ordine. Il 25 novembre l' aeroporto di

Napoli ha raggiunto un record storico di passeggeri movimentati e oggi si

presenta in grande forma con un portafoglio rotte molto esteso: 106 le

destinazioni dirette; 18 gli hub collegati, e in diversi continenti; 43 le compagnie

aeree che operano voli commerciali; 42,813 il numero massimo di passeggeri

registrati in un giorno (il 19 agosto). Si tratta di uno scalo aeroportuale di media

grandezza che nel giro di un anno ha dato nuovo lavoro, tra diretto e indotto, a

ben 20 mila persone. «Dieci milioni di passeggeri è un traguardo significativo -

afferma Barbieri - Napoli ha un aeroporto all' altezza di una moderna capitale europea che, grazie ad un' offerta

qualificata di voli e servizi, contribuisce in modo incisivo allo sviluppo economico della regione. Un doveroso

ringraziamento va ad Armando Brunini, protagonista, prima di me, di questa crescita». Una crescita decisamente

robusta l' ha avuta anche il sistema portuale della Campania, soprattutto nelle crociere, frutto anche del recupero del

traffico perso negli ultimi anni. «Tre anni fa i crocieristi a Napoli erano 900 mila; quest' anno saranno 1,38 milioni e l'

anno prossimo un milione e mezzo», e anche questo sarà un record storico, come spiega il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Tirreno centrale, Pietro Spirito. Boom del settore crociere e dei container a Napoli, mentre

Salerno va bene con i passeggeri e male con i container perché il porto ha bisogno dei dragaggi per far entrare navi

più grandi e mentre i fondali si insabbiano, ne entrano sempre meno. «Già da aprile arriveranno navi più grandi e

ricominceranno i numeri positivi. Il problema è che le analisi ambientali dei sedimenti per autorizzare i dragaggi sono

farraginose e poco trasparenti. Con il segretario Francesco Messineo lavoriamo per renderle più umane e veloci»,

precisa Spirito. I primi dieci mesi di quest' anno del sistema portuale della Campania (Napoli, Salerno e

Castellammare) hanno registrato, complessivamente, traffici in crescita rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente, sia nel segmento dei passeggeri sia in quello delle merci, consolidando il trend positivo degli ultimi due

anni e mezzo. Il traffico passeggeri verso le isole del Golfo è cresciuto del 3,8 per cento. Ancora meglio i passeggeri

a bordo delle crociere, cresciuti del 27,5 per cento. Particolarmente positivo il dato sui passeggeri di corto raggio nei

porti di Salerno (+13,5%) e di Castellammare (+6,11%). Il traffico merci generale, in tonnellate, cresce, sempre nei

primi dieci mesi del 2019, del 2,6 per cento, con punte positive nelle rinfuse liquide (4,8%), nelle rinfuse solide (3,8%),

nelle merci varie in colli (2,1%). Il traffico container, espresso in TEU (twenty-foot equivalent unit), mostra invece due

volti. Le rinfuse liquide crescono del 4,8 per cento, le solide del 3,8 per cento. Infine, il ro-ro è cresciuto del 2,1 per

cento. Complessivamente, per il sistema portuale campano, sempre nel periodo gennaio-ottobre 2019, si registra una

crescita del 7,3 per cento rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente, ma c' è una dinamica
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differente tra il porto di Napoli, che cresce del 20,7 per cento, e quello di Salerno, che segna un arretramento del

9,3%. Saranno i dragaggi la chiave per far ripartire quest' ultimo porto, da sempre particolarmente vitale in questo

settore. Manca ormai poco alla stipula del contratto tra imprese e autorità portuale per avviare i lavori di escavo.

Paolo Bosso.
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Bufera, il day after Si contano i danni

A Giovi strada chiusa al traffico, controlli in tutta la città

SALVATORE DE NAPOLI

SALERNO. In sei ore cade il 12% della pioggia di un anno e la città va in tilt,

con alberi caduti, allagamenti, frane, smottamenti e barche affondate. Dopo

un venerdì da incubo, ieri la città si è risvegliata con un sole caldo e luminoso,

che assicurava un panorama mozzafiato, tanto da richiamare numerosi turisti,

soprattutto sul lungomare. Ed è iniziata anche la conta dei danni e gli interventi

conseguenti. Con tante ferite ancora aperte, tra il centro e le zone collinari, in

particolar modo. La furia del vento. Due alberi sono caduti venerdì sera sulla

centralissima via Roma, creando il panico e ferendo - per fortuna in maniera

lieve - due persone, madre e figlia che viaggiavano in auto. Il pasticcere

Paolo Diana era lì quando è accaduto: «Intorno alle 17.50 è arrivato qualcosa

di più di una tromba d' aria nella zona a ridosso del palazzo della Provincia.

Sedie e tavolini dei bar sbalzati via e contemporaneamente sono caduti

diversi rami e un albero, finendo su una Fiat Panda. Ho chiamato alle 17.53 i

vigili del fuoco che sono arrivati contromano in via Roma, perché la zona era

isolata, essendo crollato un albero anche prima del palazzo della Provincia».

Ieri, una decina di operai hanno rimosso gli alberi caduti e potato un' altra

quindicina danneggiati dal vento. Crollate piante pure a lungomare Marconi tra Torrione e Pastena e in via Leucosia a

Mercatello. La palude della zona orientale. Tra le aree maggiormente colpite ci sono Torrione, Pastena e Mercatello.

Tra i punti più critici quello all' incrocio tra largo Caduti Civili di Brescia, via Posidonia e via Santa Margherita. Qui l'

acqua che scendeva dalle colline, attraverso via Santa Margherita, ha allagato la piazza che ospita una delle

installazioni luminose più fotografate della città. «Era come un fiume: l' acqua è arrivata da via Santa Margherita ed è

ha superato i marciapiedi - racconta il barista Daniele Forgione - le caditoie andrebbero ripulite più frequentemente».

Grossi allagamenti anche lungo la strada parallela alla tangenziale, via Sant' Eustachio, via Marchiafava, via San

Nicola di Pastena dove i vigili del fuoco hanno dovuto operare con i mezzi anfibi. Ma a far paura sono state

soprattutto le onde del mare: «Al lungomare Marconi - sottolinea il falegname Demetrio Calabrese - la pioggia era

così intensa che non si riusciva neanche ad uscire dal negozio e il mare arrivava sul limitare del muro della strada.

Occorre fare subito il ripascimento della spiaggia per evitare problemi anche palazzi». La strada delle frane. Salendo

da Torrione verso colle Bellaria, all' incrocio tra viale delle Ginestre e via Belvedere si notano sul margine della strada i

pezzi dei grossi pini caduti. Più su ci sono i massi franati e poi si arriva all' incrocio per casa Manzo e Giovi

Bottiglieri, dove un cartello annuncia che la strada provinciale è interrotta. Poco più avanti, infatti, facendo uno slalom

tra alberi caduti, si arriva ad una dei tre grossi smottamenti di Giovi Bottiglieri. Notevoli le difficoltà dei residenti: «Per

rientrare a casa a San Nicola - afferma il commerciante Carmine Magliulo - è necessario fare un giro per San Mango

Piemonte». La situazione peggiore, è a Giovi casa De Rosa, dove è crollata parte di via Madre Teresa di Calcutta,

ora chiusa, a causa di una frana che ha raggiunto il torrente Cupa Parisi. «Mio figlio si è salvato grazie ad alcune

persone che hanno fatto segno di fermarsi perché sennò sarebbe precipitato con l' auto all' interno del vallone -

afferma Anna Paradiso - Già diversi anni fa qui cadde un camion verso il torrente e poco più avanti c' è stata un' altra

frana». Oltre storia drammatica quella che racconta il commerciante Giuseppe Salmieri: «Mia madre passava con l'
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auto è dietro di lei crollava la strada. Quando mi ha chiamato non riusciva a parlare dallo choc». E i coniugi Luigi e

Pasqualino De Rosa: «Pioveva così forte e il torrente si era così gonfio che non abbiamo nemmeno sentito il rumore

della frana, anche se dista pochi metri da noi». Sull' altro lato della collina si arriva a Giovi Bottiglieri dove si stavano

eseguendo i lavori a causa di uno smottamento.
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Sul posto il consigliere comunale Massimiliano Natella che fa il punto della situazione: «L' impresa incaricata dal

Comune entro lunedì ripristinerà la viabilità interrotta dagli smottamenti nelle varie zone collinari. Occorreranno,

invece, una decina di giorni almeno per via Madre Teresa di Calcutta, zona che potrebbe essere interessata da un

movimento franoso, dove è necessario costruire un bypass dell' impianto fognario interrotto e poi si potrebbe aprire

alla circolazione una sola carreggiata». Il torrente Fuorni fa paura. Il torrente Fuorni, un corso d' acqua che corre alle

spalle del carcere, è salito di livello in maniera consistente, aumentando l' erosione di parte degli spondali all' altezza

della sede Anfaas. Anche qui si dovrà intervenire per evitare problemi. La rabbia degli avvocati. Il presidente dell'

Ordine degli avvocati, Silverio Sica, ha definito «vergognosi» gli allagamenti avvenuti all' interno della Cittadella

giudiziaria: «L' immagine della stessa città viene pregiudicata e svilita e l' avvocatura, che si sforza di tutelare per

prima i propri assistiti, non può osservare impotente episodi simili». Il sindaco tranquillizza. Il sindaco Vincenzo

Napoli, ha ribadito che grazie alla manutenzione fatti nei vari settori (compresa la pulizia delle caditoie), i danni sono

stati contenuti: «I crolli degli alberi sono stati causati da un' accelerazione incredibile del vento. Abbiamo già eseguito

sopralluoghi sulle aree di frane che spesso impegnano proprietà private, alle quali avevamo fatto già diffide e che ora

proseguiremo. La situazione in generale è sotto controllo». Ieri sera, come promesso dal sindaco, è scattata l'

ordinanza contro i proprietari dei terreni non curati: o verranno messi in sicurezza o si agirà in danno, addebitando le

relative spese. Comprese quelle per eventali conseguenze a terzi. Sos Masuccio Salernitano. Tre imbarcazioni di

diportisti e una di un pescatore sono affondate per il mare mosso, pur trovandosi ormeggiate nel porto davanti a

piazza della Concordia e ieri sono state avviate le operazioni di recupero con gru e un sommozzatore. «L' autorità

portuale - ha protestato Lucio Balsamo, che si occupa dei pontili della Lega navale - doveva chiudere il porto venerdì

pomeriggio, per evitare che entrassero auto e persone con il mare che arrivava sulla banchina. E invece lo ha chiuso il

giorno dopo, quando il mare si era calmato, impedendoci di accedere per la verifica dei danni». Un venerdì da incubo

insomma, con problemi ancora purtroppo aperti. Salvatore De Napoli ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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BORRACCINO: COME DALLA REGIONE RICHIESTO IL 13 NOVEMBRE, IL
SOTTOGRETARIO TURCO HA CONFERMATO PER TARANTO LA ZONA FRANCA
DOGANALE

"Nel corso della presentazione del Piano Strategico per Taranto di sabato

14.12 , il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Sen. Mario

Turco, ha confermato l' istituzione della Zona Franca Doganale per il

capoluogo jonico. Questa misura, infatti, è contenuta nella manovra finanziaria

in corso di approvazione in Parlamento e, pertanto, la sua concreta

attivazione è prevista già dal prossimo gennaio. Sono estremamente

soddisfatto per questa notizia che, come ho già avuto modo di evidenziare,

va certamente nella direzione da me indicata nella nota trasmessa al premier

Giuseppe Conte lo scorso 13 novembre con la quale chiedevo al governo

nazionale l' adozione di misure straordinarie per l' area di crisi industriale di

Taranto, operando proprio sulla leva fiscale, per incentivare gli investimenti in

tutta la provincia in modo da sostenerne la crescita economica e

occupazionale. La Zona Franca Doganale di prossima attivazione e la ZES

Jonica che inizierà a brevissimo a far vedere i suoi primi concreti effetti, con i

benefici fiscali che comportano, rappresenteranno certamente due

importantissimi strumenti per rilanciare l' economia di questo territorio

consentendogli di superare il ricatto cui da troppo tempo è sottoposto tra "tutela della salute" e "lavoro". L' obiettivo,

infatti, come è stato ribadito anche nel corso dell' incontro di questa mattina, è quello di sostenere, per Taranto, un

modello alternativo di sviluppo rispetto a quello conosciuto fino ad oggi e legato quasi esclusivamente al grande polo

siderurgico, investendo in termini economici e di progettualità per la riconversione dell' area di crisi industriale.

Iiniziano a delinearsi chiaramente le prospettive per l' avvio di una nuova stagione per Taranto, caratterizzata da

sviluppo economico, crescita occupazionale e sostenibilità ambientale. La strada è tracciata, con il Piano Strategico

che individua le priorità per i prossimi anni, la ZES Jonica e la Zona Franca Dogana. Ora sta a noi perseguirla con la

massima determinazione e, in questo senso, il Governo regionale, a cominciare dal Presidente Michele Emiliano, farà

fino in fondo la sua parte".

Il Nautilus

Taranto
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ZES: il punto in un convegno a Ferrandina con il Ministro per il Sud Provenzano

Il 19 dicembre istituzioni, sindacati e associazioni datoriali a confronto

'ZES interregionale jonica: quali opportunità di sviluppo per il territorio' è il

tema del convegno, promosso dall' Amministrazione comunale di Ferrandina,

che si terrà giovedì 19 dicembre, alle ore 11,00 nella Sala consiliare, alla

presenza del Ministro per il Sud e la Coesione territoriale Giuseppe

Provenzano. Un' occasione utile, alla luce dell' avvenuto insediamento del

Comitato di Indirizzo della ZES Jonica, per avviare un confronto sulle

modalità di attuazione del Piano strategico di sviluppo, che ha nel Porto di

Taranto lo sbocco principale del sistema logistico regionale, e su i criteri di

individuazione di un 'pacchetto localizzativo' con le annesse agevolazioni

amministrative e fiscali a favore degli operatori economici interessati ad

insediarsi nelle aree ricomprese nel perimetro ZES. 'Le Zone Economiche

Speciali- dichiara l' Assessore alle Attività produttive del Comune di

Ferrandina, Angelo Zizzamia - costituiscono di per sé una opportunità di

rilancio per l' economia locale e la ZES jonica per la sua valenza produttiva e

logistica potrebbe rappresentare un incentivo allo sviluppo economico del

Mezzogiorno. Per questa ragione abbiamo fortemente voluto questo

momento di incontro con tutti gli attori istituzionali ed economici per ragionare insieme su come mettere a valore

questo strumento fondamentale per attrarre nuovi investimenti'. Il convegno, moderato dalla giornalista Margherita

Agata, dopo i saluti del sindaco di Ferrandina Gennaro Martoccia, si aprirà con una sessione istituzionale su 'Politiche

di sviluppo e concertazione istituzionale' con gli interventi di Angelo Zizzamia - Assessore alle Attività produttive del

Comune di Ferrandina, Salvatore Adduce - Presidente ANCI Basilicata, Piero Marrese - Presidente della Provincia di

Matera, Rocco Fuina - Presidente del Consorzio Industriale della Provincia di Matera, Sergio Prete - Presidente

Autorità Portuale Mar Ionio Porto Taranto, Francesco Cupparo - Assessore alle Attività produttive della Regione

Basilicata.Seguirà una tavola rotonda sul tema 'Ruoli e responsabilità degli stakeholder nello sviluppo del territorio'.

Ne discutono: Pasquale Lorusso- Presidente Confindustria Basilicata, Massimo De Salvo -Presidente Confapi

Matera, Michele Somma -Presidente CCIAA Basilicata, Leo Montemurro - CNA Matera, Eustachio Nicoletti

Segretario Generale CGIL, Giuseppe Amatulli - Segretario Generale CISL Matera, Francesco Coppola- Segretario

Generale UIL Matera, Claudio Donati - Presidente di Assotir e l' ex presidente della Camera Irene Pivetti, Presidente

nazionale di Assofer.Concluderà i lavori Giuseppe Provenzano - Ministro per il Sud e la Coesione territoriale.

Basilicata Notizie

Taranto
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Zes adriatica grande occasione per i giovani

Della Zes interregionale adriatica non si parla forse come meriterebbe, in

termini di prospettiva quanto meno. Sull' ultimo numero del Messaggero

Marittimo, rivista di settore, c' è il report dell' iniziativa assunta dal presidente

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, che identifica in questa opportunità chance per il futuro occupazionale

dei giovani, poiché la Zes strizza l' occhio ai mercati cinesi. «Il mercato

fiorente della Cina, in costante, inarrestabile ed esponenziale crescita

potrebbe essere attratto dalle agevolazioni fornite dalla Zes interregionale

Adriatica». Patroni Griffi - riporta il magazine - a ottobre ha preso parte a una

trasferta a Pechino. «L' iniziativa, voluta da Intesa Sanpaolo per la

promozione del Sistema Economico del Mezzogiorno, con la collaborazione

dell' Ambasciata d' Italia a Pechino, di China International Contractors

Association (Chinca) e il supporto di Ice, ha avuto quale focus principale l'

internazionalizzazione delle Pmi, con l' obiettivo di presentare ai potenziali

investitori cinesi e internazionali le Zone Economiche Speciali italiane del

Mezzogiorno, e nello specifico la Zona Economica Speciale Adriatica (Zes),

che comprende i poli industriali del versante adriatico della Puglia e del Molise, e i porti di Bari, Brindisi, Manfredonia,

Barletta, Monopoli, Molfetta e Termoli. Si sono susseguiti numerosi incontri, nel corso dei quali Patroni Griffi ha

presentato agli stakeholders locali quali sono i vantaggi per gli investitori nelle Zes, sia in termini di credito di imposta

e di riduzione della fiscalità locale (tipo Irap o imposte comunali) che di semplificazione amministrativa. Un' occasione

ghiotta per Patroni Griffi che non si è fatto sfuggire l' opportunità di presentare le specificità di ciascun nodo

produttivo e del sistema portuale; incoraggiando le controparti cinesi ad investire nella Zes, specie nei settori della

blue e circular economy, nello sviluppo delle Zone Franche (Zone Doganali Intercluse) e nelle infrastrutture portuali».

La Zes Interregionale Adriatica ha visto definitivamente la luce lo scorso 4 settembre, quando il premier Conte firmò il

decreto. «Sono estremamente soddisfatto, si tratta di una virata di fondamentale importanza per l' economia del

nostro territorio- commenta il presidente Patroni Griffi - ora bisognerà adottare immediatamente il kit localizzativo, un

pacchetto di misure incentivanti (fiscalità locale e semplificazioni) e le Zone Doganali intercluse, da svilupparsi

attraverso un virtuoso partenariato pubblico privato che, sono convinto, rappresenteranno la svolta per l' economia

meridionale, orientata da questa opportunità di internazionalizzazione in grado di generare, in maniera sostenibile,

numerosi nuovi posti di lavoro. Senza occupazione, dal Sud si va via ecco perché dall' inizio del nuovo millennio

hanno lasciato il Mezzogiorno 2 milioni e 15mila residenti, la metà giovani fino a 34 anni, quasi un quinto laureati.

Oggi, anche attraverso le ZES, abbiamo l' occasione di dare ai nostri giovani un concreto e sicuro volano di sviluppo

che con lungimiranza e impegno può essere impiegato per rilanciare l' economia del territorio e offrire soddisfacenti

opportunità di lavoro, non necessariamente al Nord».

Primo Piano Molise

Taranto



 

lunedì 16 dicembre 2019
Pagina 16

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 53

[ § 1 5 1 5 6 4 1 1 § ]

PORTO DI GIOIA

Sei milioni per il retroporto Auddino esulta

GIOIA TAURO - Sei milioni di euro in tre anni per l' ammodernamento e lo

sviluppo del retro porto di Gioia Tauro. E' il risultato di un emendamento a prima

firma del senatore pentastellato Giuseppe Auddino approvato nel corso dell'

ultima seduta, in notturna, della V Commissione Bilancio del Senato per limare e

definire la legge finanziaria per il 2020. Una dotazione di peso per l' area

portuale gioie se che potrà così servirsene per real izzare opere di

riqualificazione in particolare nell' ambito della viabilità, dei trasporti, della

logistica e del decoro urbano delle aree industriali ricadenti nei comuni di Gioia

Tauro, Rosarno e San Ferdinando. «Questo è un risultato di grande valore per il

tutto il territorio regionale - ha sottolineato con evidente soddisfazione Auddino

finalmente verranno stanziate risorse per l' avvio di cantieri che riqualificheranno

la zona industriale del retroporto e renderanno indubbiamente il sistema

imprenditoriale attorno allo scalo gioiese più forte e competitivo, bello e

attraente». Una necessaria boccata di ossigeno che rinfranca non solo l' area

portuale ma anche il potenziale indotto che, una volta avviata la macchina

burocratica, verrà a crearsi per l' im piego di queste risorse, tra l' altro, spendibili

per interventi di manutenzione ordinaria e non, il rifacimento di strade e l' installazione di sistemi di video sorveglianza.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il gateway ferroviario al porto di Gioia Tauro, ennesimo monumento allo spreco?

AGOSTINO PANTANO

Si chiama gateway ferroviario dell' area di Gioia Tauro , una struttura

imponente costata fin qui 20milioni di euro, che però non è ancora operativa e

rischia di diventare un monumento allo spreco visti gli assetti modificati nel

distretto portuale. La Regione, tramite il decotto consorzio Corap, e il

ministero delle Infrastrutture hanno "idee" diverse che mettono nero su bianco

- dentro documenti inediti che raccontano un brutto caso di malaburocrazia

nemica dello sviluppo - e così il sito lo si vede completato con tanto di

telecamere di videosorveglianza, segnaletica e impianto di illuminazione. Ma

treni non ne passano, e il ministero sembra deciso a non mollare: continua a

bocciare la proposta fatta dalla Regione, da ultimo anche con una lettera del

vicepresidente Russo, che vuole fare passare il raccordo di 4 km nella rete

nazionale, in modo che se ne faccia carico Rfi. Un "ultimo miglio" di un binario

che costa riammodernare, e da Roma fanno sapere che il passaggio allo

Stato non è per nulla scontato, visto anche che Corap e Autorità portuale

hanno una causa in Tribunale che dura da 16 anni. Nessuno fa un passo

indietro concreto, e così i treni baypassano l' impianto finito, e continuano a

fare sosta all' esterno - nella stazione di Rosarno - rendendo vana e lenta quella prospettiva di diversificazione della

modalità di trasporto che nell' area si vorrebbe creare. Tanto più che a rendere per ora la megastazione ferroviaria un

monumento allo spreco, c' è anche il mistero sul suo futuro gestore. L' Accordo di programma quadro con cui è stata

finanziata l' opera prevede che essa arrivi sotto la competenza della Sogemar, una società che fa parte del gruppo

Contship, ovvero del vecchio controllore del porto container sostituito oggi da Msc di Gianluigi Aponte. Il colosso

specializzato nel trasporto ferro-strada non segnala più sul suo sito internet il gateway che si era impegnato a

costruire e gestire, segno evidente di un disinteresse che aggrava gli interrogativi: quando partirà l' impianto e chi lo

gestirà?

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Prontu: «Una soluzione per gli esuberi del porto»

Il segretario della Filt: paradossali i licenziamenti nella prima struttura italiana per traffico passeggeri

OLBIA La Cgil ha chiesto all' Autorità di sistema portuale della Sardegna l'

istituzione dell' Agenzia temporanea di lavoro per ricollocare gli esuberi nel

porto di Olbia. Ci si riferisce soprattutto ai lavoratori dell' Unione servizi

portuali, ex Unimare, che dal primo gennaio vedrà venti dei suoi 63

dipendenti usufruire della cassa integrazione, in attesa di essere ricollocati.

Si chiede la costituzione di una Agenzia che ricollochi i lavoratori in base alle

esigenze occupazionali del porto, già esistente nello scalo di Cagliari, che

possa accogliere il personale che verrà considerato un esubero a causa di

eventuali crisi aziendali. «Il paradosso è che qui ci troviamo davanti a

possibili licenziamenti in un porto dove il lavoro c' è, perché l' Isola Bianca è

il primo porto passeggeri d' Italia e il secondo del Mediterraneo - ha spiegato

Sergio Prontu, segretario territoriale della Filt Cgil -. I lavoratori non possono

subire lo spostamento del traffico da un armatore ad un altro, chiediamo di

accedere a questo strumento di organizzazione portuale che esiste in tutti i

più grandi porti d' Italia». Per numero di passeggeri, i porti sardi

rappresentano il 12 per cento del totale Italia con 6,3 milioni di persone.

Prima è sempre Olbia con oltre 2,7 milioni di passeggeri, seguita da Porto Torres, mentre il porto di Cagliari ne ha

gestito 706mila. Da solo il porto di Olbia muove il 57 per cento del traffico passeggeri regionale.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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golfo aranci

Danni ai pontili sul lungomare super lavoro per la Capitaneria

GOLFO ARANCI Gravi danni nelle strutture portuali sul lungomare a causa

del forte vento che ha schiaffeggiato la Gallura. A Golfo Aranci per due

giorni si sono raggiunte punte di 110 chilometri orari di maestrale. Altissima l'

attenzione della Guardia costiera di Golfo Aranci, al comando del tenente di

vascello Angelo Filosa. Prima della due giorni di allerta meteo i militari in

divisa blu avevano provveduto ad avvisare il maggior numero di utenti del

fenomeno meteo in arrivo, consentendogli di mettere al sicuro le barche all'

interno del porto turistico/pescherecci. Grazie al costante lavoro di pre-

allerta è stato possibile limitare al minimo i danni, soprattutto a natanti e

imbarcazioni che non hanno registrato particolari problemi. Nel lungomare

però un pontile ha ceduto al costante imperversare del mare e del vento,

subendo danni importanti. Alcune parti delle strutture galleggianti sono state

completamente distrutte disperdendosi in mare. Buona parte del materiale si

è accumulato nei pressi di alcune banchine portuali dove gli uomini della

Guardia costiera , insieme a pescatori e cittadini volontari hanno provveduto

a raccoglierne il più possibile. La società concessionaria del pontile è stata

diffidata perché esegua la bonifica al fine ridurre al minimo i danni ambientali. La società è intervenuta

immediatamente con proprio personale e con una ditta di sub, programmando un ulteriore intervento che sarà

completato nella giornata di oggi. Il concessionario dovrà anche provvedere a mettere in sicurezza il pontile onde

evitare ulteriori danni alle strutture e all' ambiente marino. La due giorni di forte maestrale è l' occasione per la

Capitaneria di ricordare agli utenti l' importanza dell' informazione. Gli utenti che volessero essere costantemente

aggiornati via posta elettronica sulle allerte meteo possono comunicare la propria mail nell' Ufficio Circondariale per

essere inseriti nella mailing list.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci



 

domenica 15 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 57

[ § 1 5 1 5 6 3 9 5 § ]

Danni causati dal vento fino a 110 km/h a Golfo Aranci, in azione la Guardia Costiera

OLBIA . Come da previsioni, nelle giornate del 13 e del 14, a Golfo Aranci si è

verificato un evento meteo eccezionale con venti di Maestrale fino a 110

km/h, e l' attenzione della Guardia Costiera di Golfo Aranci, al Comando del

T.V.(CP) Angelo Filosa, è alta. Nei giorni precedenti gli uomini in divisa blu

hanno provveduto ad avvertire l' utenza del fenomeno meteo in arrivo,

diramando le allerte e, laddove possibile, hanno avvisato anche singoli utenti

consentendo loro di riparare le proprie unità all '  interno del porto

turistico/pescherecci. Grazie al costante lavoro di preallerta è stato possibile

limitare al minimo i danni, soprattutto a natanti e imbarcazioni, per cui non si

sono registrate particolari problematiche. Il vento ha soffiato incessantemente

per oltre 16 ore con picchi di oltre cento km/h, e poi dopo una tregua nelle

prime ore mattutine di oggi ha ripreso, fortunatamente, con meno intensità.

Solo nel lungomare di Golfo Aranci un pontile ha ceduto al costante

imperversare del mare e del vento, subendo danni importanti. Infatti, diverse

parti delle strutture galleggianti sono state completamente distrutte

disperdendosi in mare. Molto del materiale si è accumulato nei pressi di

alcune banchine portuali dove gli uomini della Guardia Costiera di Golfo Aranci, insieme a pescatori e cittadini

volontari hanno provveduto a raccogliere più materiale possibile. La società concessionaria del pontile è stata

diffidata dal Capo del Compartimento Marittimo di Olbia ai sensi della Legge sulla difesa del Mare 979/82 per l'

effettuazione della bonifica al fine ridurre al minimo i danni ambientali. La società è intervenuta immediatamente con

proprio personale e con una Ditta di Sub, programmando un ulteriore intervento nella giornata di oggi e lunedì. Il

concessionario dovrà anche provvedere a mettere in sicurezza il pontile al fine di evitare ulteriori danni alle strutture e

all' ambiente marino. Il Comandante, raccomanda tutta l' utenza del Circondario Marittimo di Golfo Aranci di prestare

la massima attenzione ai fenomeni meteo-marini, non intraprendendo mai la navigazione in presenza di allerte meteo

e di verificare costantemente i bollettini meteo. Il Comandante Filosa rammenta che tutta l' utenza marittima che

desidera essere aggiornata via posta elettronica sulle allerte meteo in arrivo può depositare la propria mail presso l'

Ufficio Circondariale in modo da essere inseriti nella mailing list. L' ufficio Circondariale Marittimo di Golfo Aranci,

coordinato dal Direttore Marittimo C.V. (CP) Maurizio Trogu, continua nelle attività di salvaguardia della vita umana e

nei controlli ambientali per la tutela del mare. Per qualsiasi evenienza, si ricorda il numero blu gratuito 1530 per le

emergenze in mare, oltre ai consueti mezzi di comunicazione. © Riproduzione non consentita senza l' autorizzazione

della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Inchiesta. Crociere e allenamenti da velista

America' s Cup: sarà una settimana da tutto esaurito

Molti hotel sono già al completo|BR|e l' autonoleggio avvisa: periodo difficile

Non è ancora tutto esaurito, ma a quattro mesi dalle World series dell' America'

s Cup trovare una camera in città, soprattutto per chi cerca servizi a quattro

stelle, non è facile. Basta fare una ricerca online per scoprire che nelle date dal

23 al 26 aprile risultano al completo tre hotel quattro stelle della città. Andando

su una piattaforma che individua le tariffe migliori tra le strutture a tre stelle si

può scegliere solo tra quattro alternative. Il resto sono case vacanze, Bed and

Breakfast e camere in affitto all' interno di appartamenti da condividere. Le

zone più ricercate sono in centro: a cominciare da Villanova, Castello e

Bonaria perché molti degli appassionati che nella quarta settimana d' aprile

saranno a Cagliari arriveranno in aereo e saranno costretti a muoversi a piedi

o con i mezzi pubblici per raggiungere i punti più panoramici dai quali vedere le

regate. A meno di noleggiare un' auto. Tornando sul web e impostando le solite

date, il sito di uno dei tanti operatori avverte: «20-27 aprile è un periodo dell'

anno impegnativo per Cagliari». E impegnativo lo sarà davvero anche se fare

una previsione sulle presenze e l' indotto generato dall' evento è prematuro. In

crociera Mentre Comune e Regione hanno assicurato che metteranno in

campo tutte le risorse necessarie per garantire i servizi necessari ai visitatori, i privati stanno già facendo la propria

parte. Su internet sono disponibili i pacchetti per assistere alle regate e a quel che ci gira intorno. Una crociera di un

giorno a bordo di una nave a vela per ammirare gli allenamenti dei team costa poco più di 660 euro ma si può arrivare

fino a 994 se si prenotano quattro giorni. Oltre ad ammirare i monoscafi volanti dalla terra ferma infatti anche in acqua

a distanza di sicurezza dal campo di regata ci sarà un gran movimento. Ad annnciarlo mercoledì nella hall del terminal

crociere è stato anche il presidente dell' Autorità di porto Massimo Deiana: «Abbiamo dedicato a questo evento tutte

le nostre attività e sappiamo che molti stanno richiedendo concessioni per i gommini con i quali seguire le gare dal

mare ma questo non sarà possibile. Anzi, bisogna ricordare che in quei giorni in porto ci dovrà essere spazio per le

imbarcazioni degli organizzatori e dei i team. Sarà un momento complicato». La maggior parte delle attività saranno

concentrate davanti al Molo Dogana dove si trova la Marina di Portus Karalis. Proprio qui - ha spiegato Matteo

L'Unione Sarda

Cagliari
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concentrate davanti al Molo Dogana dove si trova la Marina di Portus Karalis. Proprio qui - ha spiegato Matteo

Plazzi, direttore tecnico di Challanger of Record 36, il comitato che organizza l' America' s Cup, sorgerà il villaggio

degli organizzatori. Un' attrazione aperta al pubblico fin dal mattino dove sarà possibile provare il simulatore dell'

AC75 usato dal team di Luna Rossa o testare i macchinari della Technogym per mettersi alla prova con gli allenamenti

seguiti dall' equipaggio. L' attesa sui blog Di sicuro la vetrina internazionale sulla città è già stata aperta: basta visitare

siti e blog di velisti e appassionati per capire l' importanza dell' appuntamento di aprile, banco di prova per gli AC75 i

monoscafi che mai finora si sono sfidati in un evento competitivo. Mariella Careddu (3-fine)
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Estensione delle concessioni, Federbalneari incontra il Ministro delle Infrastrutture

Ribadita la scadenza dell' attuale sistema concessorio al 2020 e della urgenza di una circolare ministeriale
esplicativa

Roma - 'Soddisfazione per gli impegni assunti dal Ministro De Micheli e

fiduciosi del suo operato' è quanto esprimono dalla Giunta di Federbalneari

Italia, in merito all' incontro con Paola De Micheli, Ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti, presso la sede di Roma del Ministero delle Infrastrutture, dei

Trasporti e della Navigazione. Federbalneari ha ribadito al Ministro De Micheli

l' importanza che si lavori nell' immediato per dare attuazione all' estensione

della durata delle concessioni di 15 anni puntando a chiarire anche gli effetti

della legge sul demanio marittimo e sugli ambiti portuali di diretta competenza

delle Autorità di Sistema Portuali italiane. 'E' un momento delicato e la nostra

Federazione ritiene giusto coinvolgere e dialogare insieme agli enti locali

concedenti per territorio - dichiara Marco Maurelli, direttore Federbalneari

Italia - per sostenere il settore ed evitare il danno erariale che ne scaturirebbe

da una mancata applicazione della norma statale in questione. I titoli sono in

scadenza e si deve consentire al sistema concessorio integrato costiero di

riprovare il proprio futuro. La norma è corretta e va applicata anche valutando

il quadro giurisprudenziale spesso non in linea con il comparto e con le

esigenze degli enti concedenti.' L' iniziativa ha avuto come obiettivo un esame delle problematiche riguardanti il

settore balneare con la volontà di stabilire una posizione unitaria e analizzare le varie problematiche che coinvolgono

le 30.000 imprese balneari italiane. Al Ministro è stata chiesta l' emanazione della circolare ministeriale esplicativa ed

applicativa della legge che ha disposto il differimento di quindici anni della scadenza delle concessioni demaniali

marittime vigenti, nonché l' emanazione dei decreti attuativi della legge 30 dicembre 2018 nr. 145. Provvedimenti

amministrativi indispensabili per fare chiarezza e per consolidare la previsione normativa, anche alla luce della

confusione e incertezza giuridica causata da contrastanti pronunce giurisprudenziali. Federbalneari Italia ha

sottolineato il dramma dei colleghi pertinenziali auspicando che la Legge di bilancio ne dovrà sostenere la difesa e

così pure dei medesimi titoli concessori avviando, a partire dal 2020, delle serie e concrete politiche di riequilibrio dei

canoni concessori nel rispetto della semplificazione degli oneri burocratici, in un quadro regolatorio certo e definito. Il

Ministro, sull' argomento pertinenziali, ha manifestato il proprio impegno assicurando che entro fine anno,

probabilmente con il Decreto milleproroghe, sarà emanata una norma cautelare sospenda gli effetti pregiudizievoli in

danno dei pertinenziali. (Il Faro online)
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